Da Libro degli Atti delle Casa di Sant’Agostino di Treviso

MERITI RICONOSCIUTI DEGLI INSEGNANTI

PADRI SOMASCHI

Adì 6 giugno 1677
Attesto con mio giuramento io infrascritto come il P. D. Claudio Pocopani C. R. S. ha insegnato in questo Collegio di S. Agostino nel tempo del mio governo lettere humane con profitto degli scholari, con sodisfatione universale de Parenti, e con esempio di vita religiosa dal primo di novembre 1674 sino al primo giugno 1677, oltre due mesi e mezzo di pubbliche confessioni ascoltate nella nostra chiesa, et oratione fatta recitare dal Sig. Antonio Ciacci figlio dell’Ecc. Sig. Vendramin suo scolaro al merito immortale dell’Ecc.mo Domenico Thiepolo Podestà et Capitanio di Treviso con applauso comune di tutta la città.
In fede che etc.

Jo D. Gio.Batta Fossadoni Vicepr. de C R S.

Laus Deo 1687 adì 10 marzo
In esecuzione degli ordini decretati nel Ven Definitorio celebrato in Genova l’anno 1671 resti espresso nei publici atti che il P. D. Gio.Batta Cattaneo havendo sostenuto dal dì 4 aprile 1685 sino il dì 15 sett. 1686 l’incombenza di maestro in codesta scuola con maniere religiose, con attenzione continua, e studio approvato dal profitto degli scolari ha avvantaggiati i motivi del decoro alla religione e i parenti di questo Collegio. In fede di che etc.

D. Paolo Antonio Sormano Prep. Gentile. nella visita di questo Collegio

D. Bern. Fanzago Prep. con mio giur.
13 marzo 1694
Li PP. D. Michel Angelo Bassanello e D. Leopoldo M. Antonini Sacerdoti professi deputati come negli atti precedenti, dal R.mo P. D. Gio.Girolamo Zanchi Prep. Generale l’uno maestro della Grammatica, l’altro della Rettorica, da primi novembre 1693 sino a questo giorno si sono lodevolmente applicati a tali esercizi; et attenti alle loro scuole ammaestrano li seminaristi nella moderatione d’ottimi e religiosi costumi col proprio esempio, e nella letteratura con tutto l’impegno dei loro ingegni, che spiccano anche nelle pubbliche loro comparse sopra li pulpiti; onde così accrescono nell’universale di tutta la città la stima a loro medesimi, et il decoro alla nostra Congregazione tanta prediletta all’Ill.mo e R.mo Prelato.
Ita est Don Simon M. Fanzagus Def. et Vic.

D. Raffael Zorzi Canc.

D. Gio.Girolamo Zanchi Prep. Generale dei C R S in atto di visita.
17 sett. 1695
Il P. D. Leopoldo M. Antonini maestro della Rettorica del Sem. Episcopale in questo Collegio di S. Agostino chiuse con tre erudite Accademie  per quest’anno le sue lodevoli applicazioni alla scuola e ne acquistò lo applauso universale di tutta la città. Nella prima dedicata a Mons. Ill.mo Vescovo Sanudo si discusse il problema: se finora contro gli Ottomani habbia la Serenissima Repubblica combattuto più con le armi overo con gli consigli. Nell’altra che fu honorata della presenza di S. E. il Sig.r Benedetto Giovanelli Podestà e Capitanio si esaminò: se per giovare la patria sia meglio che il cittadino attenda all’armi o pure alle lettere.
Ita est D. Simon M. Fanzagus P. Pro.lis
16 dic. 1695
Il medesimo P. D. Leopoldo M. Antonini ripigliato adì 2 del trascorso novembre le sue attenzioni nella scuola sopraccennata hoggi con l’intervento di Mons. Ill.mo e R.mo Vescovo Sanudo e di molta nobiltà espose la sua ingegnosa prolusione difendendo con essa lo stile moderno.
Ita est D. Simon M. Fanzagus P. Pr.alis
Laus deo 1696 adì 13 maggio
Per riscontro di dovuta gratitudine verso le benemerenze dei Padri infrascritti qui si registra:
che dalli 8 marzo 1695 sino ad hoggi il P. D. Michelangelo Bassanello ha continuato li suoi esercizi di lettere humane, procurando che li suoi scolari siano documentati e dalla sua caritativa applicazione al loro profitto, e dall’esempio dei suoi religiosi costumi.
Il P. D. Leopoldo M. Antonini lettore della Retorica nell’istesso tempo dalli 8 marzo 1695 sin a qui, e con l’assiduità di sua attenzione sono li giovani seminaristi, et altri dei più riguardevoli della città. e con l’espositione di frequenti erudite Accademie, e con ingeniose prolusioni, ha ricevuto gli applausi corrispondenti alla sua eloquenza, la quale anco spicca nei spirituali esercizi, in cui trattiene li suoi scolari, anzi tutta questa Parrocchia, in cui egli religiosamente s’applica come Vicecurato.
Ita est D. Simon M. Fanzagus Prep. Prov.lis
Adì 27 aprile 1703
Si fa memoria come il P. D. Francesco Ambrosi affaticò in questo Collegio nella scuola nell’insegnar ai figlioli secolari per il corso di mesi sei, così destinato dal M. R. P. Prov. D. Leonardo Bonetti li 17 nov. 1702 et tanto affermo io Prep. sottoscritto.

D. Aless. Trissino Prep. e Curato
Adì 5 marzo 1712
A gloria del merito di chi degnamente affatica in questo Collegio si registra come: D. Giuseppe Benedetti venne in questo Collegio il nov. 1710 ad affaticarsi, come fu degnamente, e con aggradimento della sua lodevole applicazione nell’ammaestramento dei figlioli, sendosi in quel tempo aperte le scuole, che siano giornalmente fino al tempo presente rese numerose sul merito d’un maestro di tutta abilità, e bontà espresse oltre nella scuola, anche nel Collegio coll’obbedienza ai cinque punti decretati sopra di ciò nell’ultimo Def. celebrato in Novi li 26 aprile 1711 distesi su questo libro due carte addietro. 

Il P. D. Giuseppe Campioni sacerdote che stava in Lovadina venne in questo Collegio a mezzo sett. pross. pass. dal qual tempo fino al presente ha servita indifferentemente la chiesa nel sentire le Confessioni resesi copiose oltre il solito, come la Parrocchia nell’incontro di più malati, avendo pur egli resa obbedienza ai cinque punti decretati nel Ven. Defin. passato. In fede di che Jo D. Giovanni Bucelli Prep. affermo con mio giuramento essere vero quanto di sopra.
Adì 24 sett. 1712
Perchè vivano sempre alle benedizioni di questo Collegio nella gratitudine dei presenti e dei successori le religiose beneficienze del M. R. P.D. Girolamo Genovese, il di cui studio si applicò in vari tempi con attentissima generosità nell’arricchire di suppellettile e di ornamenti la nostra chiesa, come appare in più atti di questo libro, e compendiosamente nell’atto scritto sotto li 23 luglio del 1704, essendo Prep. il M. R. P. D. Francesco Luchini, si registra ora quanto egli ha fatto per commodo e splendore del Collegio medesimo.
Ha egli speso ducati cento e trenta nella Porta nuova apertasi dalla parte della strada, che va a S. Tommaso: altri quaranta nella Posterla e suoi finimenti; cinquecento lire ne Travi e fattura per compimento del Portico e Ingresso: venti quattro lire nella pittura della Posterla sud.a: ducati cinquanta in un quadro grande da porsi nell’altezza del coro e altri dodedi, le cornici d’intaglio e dorate. In tutto sono lire mille settecento e quatodeci, £ 1714.
Viva dunque la memoria ed il merito di così religioso Benefattore e sia di lui gloria, non solamente di aver tanto contribuito a beneficio di questa chiesa e Collegio: ed essere sempre più disposto a beneficarlo con altri generosi soccorsi ma l’avere ancora dato si grand’essempio ed incitamento agli altri per una lodevolissima imitazione.

D. Giovanni Buccelli Prep.to

D.Leopoldo M. Antonini att.o
Addì 16 Aprile 1715
Si fa memoria in questo giorno, che il Padre D. Antommaria Lazzari Sacerdote professo nel mese di Novembre prossimo passato venne con l’obbedienza della religione ad intrapprendere la scuola della Retorica in questo Collegio, et à fatto tal’incombenza col merito de’ suoi studi eruditi, e religiosi costumi per sei mesi a gloria di Dio, e del nostro abito, e con profitto notabile de’ suoi scolari. In fede di che etc.

In oltre si nota, che il Padre Gianantonio Castelli et il Padre D. Alessandro Rota, il primo per anni uno, e mesi undeci à insegnato la grammatica Inferiore con lode propria e profitto altrui; et il secondo per anni due, e mesi sei la grammatica superiore con fatica molto lodevole e pubblico aggradimento.

D. Raffael Zorzi Prep.to Provinciale de’ C. R. S. in Atto di Visita
Si fa memoria che il M. R. P. D. Rafael Zorzi Preposito Provinciale visitò con merito di zelo e di tutta l’attenzione primieramente la Chiesa et il Santissimo Sacramento, celebrando la messa, fatta diligente ispezione degli Ogli Santi, degli Altari, de’ Confessionarii; indi visitò la Sagrestia, vide i mobili sacri, l’argenteria che è destinata ai sacri usi; di poi ascoltò a parte tutti e cadauno de’ Padri, e Fratelli, esaminò i pubblici libri dell’Introito e dell’Esito, esaminò gli obblighi delle messe e delle celebrate in soddisfazione di esse, i libri degli Atti, sopra cui comandò far registro de meriti de’ PP. Maestri e ritrovò tutte le cose ordinate con proprietà, si partì e lasciò al Collegio la sua benedizione etc.

D. Bernardo Fanzago Prep.to

D. Alessandro Rota Attuario
Adì p.mo Febbraio 1717
Il P.re D. Antonmaria Lazzari in Febbraio 1716 sino al pres.e mese ha sostenuto fra le sofferenze d’una irrequieta attenzione le facende della Retorica in questo Collegio con molto merito personale e gloria pubblica accreditata dal profitto de scolari e dall’aggradimento della città.

D. Raffael Zorzi Prep.to Prov.le in atto di visita.

D. Giovanni Buccelli Proattuario

Il P.re Giovanantonio Castelli ha faticato altrettanto tempo nella Grammatica inferiore con benemerita assiduità, et approvazione comune.

D. Raffael Zorzi Prep.to Prov.le de C R S in atto di visita

D. Giovanni Buccelli Proattuario

Il P.re D. Francesco Martinengo intraprese il travaglio della Superiore nel principio di quello prossimo passato et ha operato lodevolmente e veramente per un trimestre.

D. Raffael Zorzi Prov.le de C R S in atto di visita.

D. Giovanni Buccelli Proattuario
Adì 20 dic.bre 1719

E il P.re Lorenzo Pianeti, che sotto li 19 di questo mese è venuto ad insegnar la scuola della Superiore quale sostenta con tutto il decoro della Religione succedendo al P.re Fran.co Martinengo.

Qui facciamo ancora memoria che il Sig.re ha voluto afliggere questa Casa colla perdita del P.re D. Bernardo Fanzago soggetto per i costumi e per la capacità noto nella Religione, decoro dell’abito nostro, e Maestro tanto compianto dalla nobiltà Veneta a cui gloriosamente ha assistito. Gli è morto di retenzione d’orina sotto gli 10 dello stesso mese doi dic.bre.

D. Giovanni Buccelli Prep.o

D. Fran.co Dimitri Attuario
Adì 30 Gen.o 1720
A gloria del merito di chi degnam.te s’affatica in questo Collegio: il P.re Gaetano Amort continua nella sua scuola di Gramatica dalli p.mi di Nov.bre 1717. Sin oggiorno con tutta l’applicazione et applauso. Il P.re D. Lorenzo Pianeti che s’affatica degnam.te non solo nell’istruire i giovani nelle lettere ma ancora nell’assistenza particolare al loro costume nel Collegio.

D. Giovanni Buccelli Prep.to

Jo D. Giac.o Ant.o Rossi Prep.o Provinciale de C. R. S.  per informazione avuta in atto di visita ho riconosciuto de’ sudetti meriti la verità etc. e perciò li confermo.

D. Franc.co Dimtri Attuario
Adì 7 Aprile 1722
A gloria dei meriti di chi degnamente s’affatica in questo Collegio continua il P.re D. Lorenzo Zambaita nella sua scuola della Inferiore e D. Gio. Costa in quella della Superiore con onore dell’abito e profitto de figliuoli a loro raccomandati.

D. Alb.o Pisoni Prep.o

D. Fran.co Dimitri Att.o
Adì 28 Gennaio 1723
A gloria de’ meriti di chi s’applica degnamente in questo Collegio continua il P.re D. Lorenzo Zambaita dal p.mo 9bre 1720 in oggi giorno nella sua Scuola dell’Inferiore: e  il P.re D. Giovanni Costa dai 17 Giugno 1721 sin oggi nella Superiore: con decoro della Religione e profitto della gioventù raccomandata alla loro assistenza.

D. Alb.o Pisoni Prep.o

D. Fran.co Dimitri Att.o
Addì 29 Gennaro 1723
Il P.re D. Francesco Dimitri continua la scuola della Ret.a con il solito del suo spirito in avvantaggio della Religione e profitto de’ scolari. In fede etc.

D. Giovanni Buccelli Viceprep.o

D. Jacobus Vecellius Praepositus Prov.
Adì 7 dic. 1724
Dassi memoria come nella scuola della Retorica succedette al P. Dimitri, che partì per Cividal del Friuli, il P. D. Giovanni Costa con applauso universale, e per la superiore il P. D. Gianlorenzo Zambaiti; nella inferiore sostiene bravamente l’impegno di assistere ad un numero competente di giovanetti il P. D. Bernardo Ambrosi.

D. Giuseppe Campioni Prep.

D. Gianlorenzo Zambaiti att.
Adì 8 dic. 1724
Si conferma l’atto fatto in data di 7 dic. 1724 come a gloria dei meriti di chi s’affatica degnamente in questo Collegio il P. D. Giovanni Costa dopo aver continuato valorosamente nella sua scuola detta Superiore dalla visita che fece il M. R. P. Stanislao Santinelli Provinc. il 7 marzo 1724, proseguì e con applauso di se stesso, e con gloria della Religione le sue faticose applicazioni nella scuola della Retorica. 

Così pure continua nell’inferiore con profitto dei giovanetti il P. D. Bernardo Ambrosi, avendo cominciato dai primi di novembre. Proseguisce ancora il P. Gianlorenzo Zambaiti le sue fatiche nella scuola della Superiore dalla visita fatta dal M. R. P. Stanislao Santinelli Prep. Prov. fino adesso.

Ita est D. Pietro Ferretti Visitatore Generale in atto di visita
14 VII 1726
Partì pure per il Coll. di S. Croce di Padova il fr. Gioac. Pandini dopo avere esercitato in questo Coll. il carico di prefetto con soddisfazione dei superiori e della città. In fede.
( Si è cancellata la soprascritta memoria, come mai più non praticata per i laici, per ordine del M. R. P .D. Pietro Ferretti Prep. Prov. )

D. Pietro Ferretti Prep. Prov in atto di visita.
24 VIII 1729
Si fa memoria che il P. D. Gio.Paolo Vaienti fece in questo Coll. la scuola della retorica dai 25 I 1726 sino al 5 X 1726; indi tornò a fare la scuola della gramm. ai 9 XI 1727 e tuttavia continua nel med. impiego avendo nell’uno e nell’altro ministero meritato tutto l’applauso.

Si registra altresì che il P. D. Antonio Panizza fa in questo Coll. con grandissimo aggradimento di tutta la città la retorica dai 23 XI 1726 e tuttavia continua nello stesso ministero.

D. St. Santinelli Commiss. Generale

D. Gio.Pietro Mondini ecc.
27 VII 1730
Il P. D. G. Paolo Vaienti ha proseguito nell’agosto passato 1729 sino al tempo presente a far la scuola della gramm. con molta sua lode e profitto dei secolari. Essendo sempre stato esemplare e buon religioso.
Anche il P. D. Antonio Panizza in tutto il suo tempo ha continuato con applauso e aggradimento universale nell’insegnar la retorica in questo Coll. et ha dato tutte le dimostrazioni di santo e accostumato religioso.

D. Jacobus Ant De Rubeis Praep. Generalis Cong. in actu Visitationis  vidi et    
approbavi ut supra.
3 III 1734
Si fa memoria come il P. Muffoni continua nella sua scuola di gramm. ad ammaestrare la gioventù con profitto ed esemplarità di costumi e il P. Tagioni nella retorica in questo anno cominciata.

D. G. P. Vaienti Prep.

Vidi et recognovi merita in actu visitationis hac die 5 III 1734

D. Carolus M Lodi Praep. Generalis Congr. Som.

22 III 1735
Si fa memoria come il P. D. G. M. Tagioni proseguisce in questo Coll. ad insegnare la retorica.






D. G. P. Vaienti Prep.






D. G. M. Tagioni att.
22 III 1735
Si fa memoria come il P. D. Andrea Muffoni continua ad insegnare la gramm. con profitto stragrande dei secolari, e con aggradimento universale della città.

D. G. P. Vaienti Prep.

D. G. M. Tagioni att.

D. Pietro Maiolo Prep. Prov. in atto di visita.

17 III 1736
Si fa memoria come il P. D. G. M. Taglioni proseguisce in questo Coll. la scuola della retorica.

D. G. M. Taglioni.

Vidi et recognovi et approbavi suprascripta merita in actu visitationis 24 III 1736.

D. Gris. Bertazzoli Praep. Generalis Congr. Som.
17 III 1736
Si fa memoria come il P. D. Andrea Muffoni continua con la solita attenzione e profitto la scuola della gramm.

D. G. P. Vaienti Prep.

D. G. M. Taglioni att.

Vidi, recognovi et approbavi suprascripta merita in actu visitationis 24 III 1736.

D. Gris. Bertazzoli Praep. Generalis Congr. Somaschae

10 IX 1738
Si sono chiuse le scuole nelle quali hanno lodevolmente affaticato nella retorica il P. Taglioni, nella superiore il P. Nellapach, e nell’inferiore il P. Muffoni.

D. Ant. Panizza Prep.
8 IV 1741
Il P. G. M. Taglioni dalli 11 nov, del 1733 fino al tempo presente ha con applauso universale si è affaticato nella scuola della retorica.

D. Angelo M. Valle Prep.

D. G. M. Taglioni att.
8 IV 1741
Li PP. D. Ant. Nelapach e D. Andrea Muffoni con singolare attenzione e con applauso universale affaticarono in questo Collegio nelle scuole della gramm. sup. e infer.

D. Ang. M. Valle Prep.

D. G. M. Taglioni att.

Die 8 IV 1741

Ego infrascriptus vidi et adprobavi merita supradicta in actu visitationis.

D. Joannes Cribellus Praep. Prov.
28 III 1742
Si fa memoria come il P. D. Gio. M. Taglioni Viceprep. e maestro di retorica dalli 11 nov. 1733 fino al giorno presente con applauso universale e con profitto mirabile dei suoi scolari ha affaticato nella sua scuola, e dal 1 maggio 1742 sino al giorno presente ha sostenuta con savia e prudente direzione e con soddisfazione di tutti la carica di viceprep. di questo Collegio.

D. Ang. M. Valle Prep.

D. Ant. Nellapach att
28 III 1742
Si fa memoria come il P. D. Pietro Paolo Piatti con singolare attenzione e con sommo profitto dei suoi scolari ha affaticato nella scuola della gramm. infer. dalli 12 nov. sino al giorno presente.

D. Ang. M. Valle Prep.

D. Ant. Nellapach att.
28 III 1742
Si fa pure memoria come il P. D. Antonio Nellapach con somma sollecitudine e con profitto non ordinario dei suoi scolari ha affaticato nella scuola della gramm. super. dalli 11 nov. 1737 sino al giorno presente.

P. Ang. M. valle Prep.

D. P. P. Piatti proatt.
28 I 1744
Si chiuse le scuole li 2 sett. nel qual tempo si impiegarono con particolare attenzione alla istruzione dei figlioli si pubblici, come Convittori, intervenendo con tutta puntualità  all’orazione mentale.
Si registra come si sono riaperte le pubbliche scuole li 12 nov. e che nella scuola della gramm. super. dall’infer. subentrò D. Pietro Paolo Piatti in luogo del P. Ant. Nellapach fu maestro per il corso di anni 10 con pubblico e privato aggradimento, e del suo sapere e della sua morigeratezza.

D. Ant. Donà Prep.

D. P. P. Piatti att.

8 IX 1748
Si sono chiuse in questo giorno le scuole, nelle quali si sono affaticati lodevolmente nella inferiore il P. Maggi pel 2° anno, il P. Ortes nella superiore per il VI anno, e il P. Lanzi nella retorica pel 3° anno.

D. And. Muffoni Prep.

D. Ant. Lanzi att.
1 IX 1752
Si sono chiuse in quest’oggi le scuole, nelle quali si sono lodevolmente affaticati i PP. D. Antonio Lanzi col peso inoltre della vicepropositura, Pier Luigi Pasini nella inferiore, il quale ha aggiunto l’ufficio di ministro; G. Franc. Tabacchi nella filososfia, e il P. Giannantonio Della Noce nella retorica coll’attendere sopra più a confessare in chiesa in aiuto del parroco.
D. Andrea Muffoni Comm.

D. G. A. Della Noce att.
26 VIII 1756
Recitossi in questo giorno secondo il costume dai nostri  SS. Convittori l’accademia fatta dal ch. D. Carlo Zola in più lingue, delle quali è professore; e fu di somma contentezza ed ammirazione non solo alla religiosa famiglia, ma ancora alla fiorita numerosa nobiltà, ed a quelle religiose e secolari letterate persone, dalla cui presenza fu condecorata.

D. Pier Ant. Valsecchi proatt.

1 IX 1756 
Il ch. D. Carlo Zola è in questo giorno di qui partito deputato dalla Congreg. al servizio del nostro Coll. della Salute in Venezia in qualità di lettore di filosofia ai nostri chierici e novizi. Lo spiacere, che ha recato questa rimozione a domestici religiosi non meno, che a tutta quanta la città, a cui ha di sè lasciato un ben fondato concetto e della regolare sua saviezza, e dell’invidiabile suo talento e del non ordinario suo sapere, sperimentato nelle private e pubbliche sue comparse, è stato sensibilissimo.

D. P. A. Valsecchi proatt.
8 IX 1756
Si sono quest’oggi chiuse secondo il solito le pubbliche scuole. Il R. P. D. Pier Paolo Piatti viceprep. persona d’illibati costumi, ed osservante delle nostre SS. Costituzioni ha fatto per tutto quest’anno assai diligentemente e con avanzamento dei suoi scolari la superiore sua scuola di grammatica; ed è intervenuto alla cotidiana mental orazione.

D. P. A. Valsecchi proatt.
Il P. D. Giannantonio Dalla Noce uomo religioso e regolare si è attentamente affaticato per tutto quest’anno nella parrocchia in qualità di curato, e di lettore nella filosofia ha assistito un nostro collegiale; ed è intervenuto alla mental cotidiana orazione.

Il P. D. Lorenzo Lasini persona religiosa e regolare ha continuato anche quest’anno la sua procura; ed è intervenuto alla cotidiana mental orazione.

Il P. D. Francesco Gasperini religioso di tutta probità di costumi ed osservanza delle nostre sante leggi si è per tutto quest’anno occupato nell’inferior sua scuola di grammatica; ed è intervenuto alla mental cotidiana orazione.
Il Ch. D. Carlo Zola impuntabile e nei costumi e nella regolar sua disciplina si è assai lodevolmente esercitato nella rettorica e con vantaggio dei suoi scolari; ed è intervenuto alla mental cotidiana orazione.

D. Mich. Arrighi Prep.

D. P. A. Valsecchi proatt.
Si fa memoria come per tre giorni si sono fatti gli esercizi spirituali coll’intervento dei Padri e Fratelli tutti, dei Sig. convittori, ed anche degli esteri nostri scolari.

D. Mich. Arrighi Prep.

D. P. A. Valsecchi proatt.

7 IX 1757
Si son quest’oggi  secondo il solito chiuse le pubbliche scuole.

D. G. Bresciani Vic.

D. P. A. Valsecchi att.
Meriti
Il R. P. D. Pier Paolo Piatti vicepr. soggetto e nei costumi e nell’osservanza delle nostre leggi distinto, si è con tutto l’impegno e possibil profitto affaticato nella superiore scuola di grammatica per tutto quest’anno, ed è intervenuto alla cotidiana mental orazione, ed agli spirituali esercizi.

D. G. Bresciani Vic.

D. P. A. Valsecchi att.

Il P. D. Lorenzo Pasini proc. è intervenuto alla mental orazione, ed agli esecizi spirituali.

D. G. Bresciani Vic.

D. P. A. Valsecchi att.

Il P. D. Giannant. Della Noce curato si è indefessamente occupato per tutto quest’anno nel parrocchiale suo impiego; ed è intervenuto alla mental orazione ed agli esercizi spirituali.

D. G. Bresciani Vic.

D. P. A. Valsecchi att.

Il P. D. Giov. Martinengo ha letto per un mese incirca la filosofia a due giovani, ma stante l’incapacità dei medesimi ha dovuto desistere, rimanendo però in cotidiana disposizione di ripigliarne la lettura, tosto che gli fosse venuto l’incontro; ed è intervenuto all’orazione mentale, ed agli esercizi spirituali.

D. G. Bresciani Vic.

D. P. A. Valsecchi att.

Il P. D. Baldassare Possamani si è impiegato per tutto l’anno nella retorica; ed è intervenuto alla cotidiana  mental orazione, ed ha fatto gli esercizi spirituali.


D. G. Bresciani Vic.

D. P. A. Valsecchi att.
Il P. D. Pier Ant. Valsecchi ha con tutta diligenza, ed attenzione in tutto quest’anno esercitato l’impiego di ministro, e di maestro della grammatica inferiore con profitto dei scolari, ed è intervenuto all’orazione mentale, ed alli spirituali esercizi dando sempre di se stesso contrassegni d’un buono e morigerato religioso.

D. G. Bresciani Vic.

D. P. P. Piatti Viceprep. e proatt.
7 IX 1758
In questo giorno secondo il consueto si sono chiuse le nostre scuole dopo averle fatte per dieci mesi addietro a sufficiente numero di convittori non meno, che di scolari pubblici con universale aggradimento di tutta questa città, e di quelli principalmente, che alla nostra cura, e direzione affidavano i prori figlioli.

D. G. Bresciani Prep.

D. Gir. Borzatti att.
7 IX 1758
Si registrano da me infrascritto secondo l’uso degli altri anni i meriti di ciascheduno dei Padri, che nell’anno presente hanno nei loro rispettivi impieghi servito questo Collegio.

D. G. Bresciani Prep.

D. Gir. Borzatti att.
7 IX 1758
Meriti del M. R. P. Prep. Bresciani:
Il M. R. P. Prep. D. Giulio Bresciani in tutto quest’anno ha lodevolissimamente governato questa casa, esattamente adempiuto ai doveri dei Superiore. Animò tutti all’osservanza delle proprie loro incombenze e colla dolcezza delle sue maniere sempre piene di umanità e carità, per cui mantenne il buon ordine, e la pace fra di noi; e molto di più coll’ottimo esempio del suo religiosissimo contegno, e dell’esatto mantenimento di tutte le pubbliche osservanze, alle quali intervenne egli sempre il primo fra tutti gli altri. Non ha mancato nel medesimo tempo di assistere anche all’economia del Coll., e lo ha fatto sempre colla maggior vigilanza e sollecitudine. Sicchè questa casa assaissimo deve alla di lui virtù, per cui si rende caro non meno a noi, che a tutta questa città, ed alla di lui premura, ed attenzione, con cui attende a promuovere sempre più per ogni miglior maniera il bene così spirituale, come economico del Collegio.

D. Gir. Borzatti att.
7 IX 1758
Meriti del P. Lasinio:
Il P. D. Lorenzo Lasinio, ottimo religioso nella morigeratezza del suo vivere, e nell’esatto adempimento dei suoi doveri, in tutto quest’anno in qualità di procuratore ha servito questo Collegio, e dal 1° aprile p. p. sino a tutto questo tempo ha anche colla maggiore vigilanza assistito al confessionale in chiesa; come pure da due mesi a questa parte ha insegnata ai nostri fratelli laici la dottrina cristiana, e spiegate le nostre costituzioni secondo il prescritto del nostro R.mo P. Prep. Generale. E’ intervenuto assiduamente alla orazione mentale, ed a suo tempo ha pure fatto gli esercizi spirituali.

D. G. Bresciani Prep.

D. Gir. Borzatti att.
7 IX 1758
Meriti del P. Della Noce:
Il P. D. Giannantonio Della Noce curato in tutto quest’anno si è sempre diportato da buon religioso esatto nell’adempimento dei suoi doveri, e vigilantissimo per la sua parrocchia. Non mancò nel tempo istesso d’intervenire agli esercizi spirituali, ed alla orazione mentale, per quanto glielo hanno permesso le sue parrocchiali obbligazioni.

D. G. Bresciani Prep.

D. Gir. Borzatti att.
7 IX 1758
Meriti del P. Martinengo:
Il P. D. Giov. Martinengo Cesavesco in tutto quest’anno in qualità di ministro si è diportato vigilantissimo per la buona educazione dei SS.Convittori, non avendo mai mancato di esser presente in ogni ora a tutte le loro pubbliche osservanze del Collegio, ed avendo mantenuta sempre in loro un’esatta disciplina. Così pure in qualità di maestro di grammatica attese con molta pazienza e con ogni attenzione l profitto dei suoi scolari, che furono molti in numero, e in diverse classi divisi; a nessuno mancando, anzi supplendo in altre ore a quelli, ai quali per mancanza di tempo non potè assistere nelle ore prescritte dalla scuola. Nell’uno e nell’altro di questi impieghi di  ministro e di maestro non ha mai trascurato le pubbliche osservanze, per quanto gli fu possibile unirle col ministero; ed ha fatto insieme con gli altri gli esercizi spirituali.



D. G. Bresciani Prep.

D. Gir. Borzatti att.
7 IX 1758
Meriti del P. Vaninetti:
Il P. D. Aless. Vaninetti è vissuto sempre da buon religioso; ha insegnato in tutto quest’anno con attenzione e premura la rettorica con profitto dei suoi scolari; e ha fatto nei giorni di domenica secondo il rito l’oratorio ai SS. Convittori e ai scolari pubblici. Non mancò d’intervenire all’orazione mentale; ed egli stesso con molto zelo al suo tempo ci ha dato gli esercizi spirituali.

D. G. Bresciani Prep.
7 IX 1758
Meriti del P. Borzatti:
D. Girolamo Borzatti in tutto quest’anno ha letta la filosofia; è intervenuto assiduamente all’orazione mentale, ed a suo tempo ha fatto gli esercizi spirituali.

D. G. Bresciani Prep.

D. Gir. Borzatti att.
7 IX 1759
Oggi sono state chiuse le pubbliche scuole le quali in tutto il corso di quest’anno puntualmente si fecero con universale aggradimento della città, e con profitto non meno dei SS. Convittori, che dei pubblici scolari, che in numero sufficiente vi intervennero.

D. G. Bresciani Prep.

D. G. M. Brugnolo att.
7 IX 1759
Meriti del P. D. Giulio Bresciani Prep.:
Per tutto l’intero corso di quest’anno continuò questo nostro P. Prep. D. Giulio Bresciani a governare con tutta esattezza questa casa, e dare di sè in tutte le cose un ottimo esempio. La dolcezza del suo tratto, e le sue buone maniere furon quelle, con le quali cercò egli, che da tutti si adempissero i loro doveri, e non si mancasse ad alcuna delle nostre regolari osservanze, alle quali sempre ne precedè egli tutti col suo esempio. Attese ancora oltre allo spirituale governo di questo Collegio, anche al temporale, risplendendo in ogni cosa un’esatta impuntabile amministrazione, ed accrescendo sempre i vantaggi di questa casa di maniera che e per questo e per infiniti altri motivi si desidera da tutti la continuazione di sì degno soggetto.

D. G. M. Brugnolo att.
Meriti del P. Lasini:
Il P. D. Lorenzo Lasini religioso di ottimi costumi, in tutto quest’anno ha servito questo Collegio col titolo di proc., ed oltre a questo assistè assiduamente in chiesa al confessionale, dimostrando di continuo il grande suo amore, e la sua premura pei vantaggi di questa chiesa medesima. E’ intervenuto all’orazione mentale, ed ha fatto a suo tempo gli esercizi spirituali.

D. G. Bresciani Prep.

D. G. M. Brugnolo att.
Meriti del P. Martinengo:
Il P. D. Giovanni Martinengo con somma attenzione, ed instancabile pazienza per tutto quest’anno si impiegò nella scuola della grammatica, in cui molti giovani e convittori e pubblici in varie classi divise, cercò di insegnare i migliori precetti della lingua con applauso universale, e profitto dei scolari medesimi. Non mancò all’orazione mentale ed ha fatto gli esercizi spirituali.




D. G. Bresciani Prep.

D. G. M. Brugnolo att.
Meriti del P. Vaninetti:
Il P. D. Vaninetti si impiegò in tutto quest’anno nell’insegnare con comun aggradimento la retorica. Ha fatto ogni domenica ed ai convittori ed ai pubblici il solito oratorio. Assistè sempre all’orazione mentale ed ha fatto gli esercizi spirituali.

D. G. Bresciani Prep.

D. G. M. Brugnolo att.
Meriti del P. Bonaldi:
Il P. D. Domenico Bonaldi insegnò in tutto il corso di quest’anno la filosofia, e sul fine dell’anno istesso diede contrassegni del profitto dei suoi scolari col fare ad uno di essi sostenere in chiesa una pubblica difesa. Non mancò all’orarzione mentale, ed ha fatto gli esercizi spirituali.

D. G. Bresciani Prep.

D. G. M. Brugnolo att.
Meriti del P. Brugnolo:
Il P. D. G. M. Brugnolo si impiegò quest’anno nella scuola dell’umanità, assistè ai SS. Convittori col titolo di ministro, spiegò ai laici nostri la Dottrina Cristiana, e diede gli esercizi spirituali, e per quanto gli permisero le sue occupazioni intervenne all’orazione mentale.



D. G. Bresciani Prep.

D. G. M. Brugnolo att.

7 IX 1760
Si registra come nel menzionato giorno si sono conforme il solito chiuse le pubbliche scuole, che in quest’anno sonosi fatte a sufficiente numero di domestici, e di pubblici scolari con soddisfazione di tutta questa città, e con profitto ancora di tutti quelli che le hanno frequentate.
Si registrano da me infrascritto i meriti di quei Padri che nel presente anno in questo nostro Coll. hanno atteso ai loro carichi rispettivi:
Il M. R. P. D. Gius. Arrigoni Prep., dacchè entrò al governo di questo Coll. mediante la saggia e religiosa condotta nel viver suo, ha dato di sè medesimo un lodevolissimo esempio. E sollecito a promuovere sopratutto i spirituali vantaggi, mantenne nel suo vigore le regolari osservanze, a cui ritrovandosi egli presente innanzi a ogni altro, obbligò in questo modo i suoi religiosi ad essere siccome in quelle, così negli altri loro particolari uffici solleciti e diligenti. Attese egli pure colla medesima vigilanza all’economia della casa, cui inoltre migliorò nella fabbrica, e col suo destro maneggio sarà per avvantaggiarla in appresso. Egli in somma, adempiendo perfettamente i doveri di Superiore, si rendè caro ai domestici, commendabile alla città, e tutt’ora ci porge ben fondate speranze, che sia per fare un ottimo raggimento.

D. P. O. Morassuti att.
Meriti del P. D. Gian M. Brugnolo Viceprep. e curato:
Il P. D. G. M. Brugnolo viceprep. di questo Coll. e curato di questa nostra parrocchia di S. Agostino fu in tutto quest’anno religioso di morigerati costumi, ed avendo esercitato con instancabile assiduità e viglilanza l’uno e l’altro impiego, per quanto comportò il suo parrocchiale ministero intervenne egli pure costantemente alle pubbliche osservanze, e massime all’orazione mentale e agli esercizi spirituali.

D. Gius. Arrigoni Vic.

D. P. O. Morassuti att.
Die 3 maii 1761

Vidi et approbavi in actu visitationis.

D. Franc. M. Manara P. Generalis
Meriti del P. D. Lorenzo Lasinio procuratore e Conf. seniore:
Il P. D. Lorenzo Lasinio religioso ben costumato e dabbene in tutto quest’anno non praticò cosa alcuna che degna fosse di biasimo e riprensione. Perciocchè soddisfece interamente agli obblighi di procuratore, ed oltracciò assistè del continuo al confessionale in chiesa nè lasciò di comparire fedelmente cogli altri alle comuni osservanze, e fra l’altre all’orazione mentale e agli esercizi spirituali.



D. Gius. Arrigoni Vic.

D. P. O. Morassuti att.

Die 3 maii 1761

Vidi et approbavi in actu visitationis.

D. Franc. Manara Praep. Generalis
Meriti del P. Pier Paolo Piatti C. S.:
Il P. Pier Paolo Piatti C. S. sul principio del presente anno passato in questo Coll. a convivere seco noi, in tutto questo tempo si diportò nel suo vivere assai religiosamente, e adoperò una somma prontezza nell’assistere inviolabilmente alle praticate osservanze, e sopratutto all’orazione mentale e agli esercizi spirituali.

D. Gius. Arrigoni Vic.

D. P. O. Morassuti att.
Meriti del P. Giuseppe Bologna maestro:
Il P. D. Giuseppe Bologna vise in tutto quest’anno da buon religioso. Con amorosa premura, e indefessa assistenza si affaticò nell’insegnare la gramm. infer. con universale aggradimento, e con profitto dei giovani alla sua cura affidati. Fu presente in ogni tempo all’orazione mentale e agli esercizi spirituali, e a tutte le altre osservanze.

D. Gius. Arrigoni Vic.

D. P. O. Morassuti att.

Die 3 Maii 1761

Vidi et approbavi in actu visitationis.

D. Franc. M. Manara Praep. Generalis
Meriti del P. D. Gius. Puiati maestro:
Il P. D. Giuseppe Puiati in tutto quest’anno menò vita irreprensibile e religiosa. Ha insegnata lodevolmente la retorica con non minore soddisfazione della città, che avanzamento dei suoi discepoli nello studio. Ha fatto ogni domenica l’oratorio agli scolari pubblici e convittori. Ha dato ai medesimi nel prescritto tempo gli esercizi spirituali. Egli pure non mancò d’intervenire assiduamente all’orazione mentale, e all’altre comuni osservanze solite a praticarsi.

D. Gius. Arrigoni Vic.

D. P. O. Morassuti att.

Die 3 maii 1761

Vidi et approbavi in actu visitationis.

D. Franc. M. Manara Praep. Generalis
Meriti del P. Pietrorseolo Morassuti:
Nel corso intero di quest’anno ha dato saggio dei suoi talenti, e della sua religiosa osservanza il P. P. Pietrorseolo Morassuti maestro di umanità attentissimo, ed erudito e religioso approvatissimo; perciò non occorre ricordare il profitto dei suoi scolari e la probità dei suoi costumi, e la sua singolare attenzione ai doveri del proprio stato. Segnatamente attesto che fece i SS. Esercizi, e che intervenne assiduamente alle comuni osservanze, così massime all’orazione mentale.

D. Gius. Arrigoni Vic.

D. Gius. Puiati crs

Die 3 maii 1761

Vidi et approbavi in actu visitationis.

D. Franc. M. Manara Praep. Generalis
19 VIII 1761
Accademia.
In quest’oggi dai soli nostri convittori nella corte maggiore s’è fatta la pubblica accademia di lettere e di esercizi cavallereschi; della quale scelto da noi Mecenate S. E. Domenico Pisani Podestà e Capitanio di questa città, egli unicamente in comparsa pubblica vi intervenne, e come privati in buon numero fur presenti le nobili, le erudite e colte persone, che non contente d’appalesarne in presenza l’approvazione e il piacere, fuori ne sparsero quella voce, che non può non guadagnarci il buon credito, l’estimazione e l’amore presso tutti della città.

D. Gius. Arrigoni Prep.

D. P. O. Morassuti att.
7 IX 1761
Termine della scuola.
In questo dì conforme il solito sonosi per noi chiuse le pubbliche scuole. che in quest’anno veramente furono frequentate da un buon numero oltre l’usato maggiore di scolari pubblici e convittori, rimanendosi noi col piacere di aver renduti paghi coloro, che alle medesime sogliono presiedere.

D. Gius. Arrigoni Prep.

D. P. O. Morassuti att.
Meriti.
Il R. P. D. G. M. Brugnolo nel decorso di tutto quest’anno studiossi di soddisfare con esattezza ai doveri del proprio ufficio addossatogli di Viceprep. e di curato. Fu temperato nel suo procedere, fu religioso esemplare nei suoi costumi. Intervenne agli esercizi spirituali, all’orazione mentale, e all’altre comuni osservanze ogni volta che non gliel vietava il ministero suo principale.

D. Gius. Arrigoni Prep. 

D. P. O. Morassuti att.

27 martii 1762

Vidi et approbavi in actu visitationis.

D. Ant. Panizza Praep. prov.
Meriti.
Il P. D. Lorenzo Lasinio adempì esattamente agli obblighi di quel carico a cui fu eletto di procur. di questo Coll. Visse del continuo assai religiosamente. Fu assistente all’orazione mentale, agli esercizi spirituali, e a tutte le altre religiose osservanze.

D. Gius. Arrigono Prep.

D. P. O. Morassuti att.

die 27 martii 1762

Vidi et approbavi in actu visitationis :

D. Ant. Panizza Praep. Prov.
Meriti.
Il P. D. Antonio Bologna in quest’anno insegnò la gramm. infer. Nonostante il numero assai grande di scolari, e la loro tenera età. ed in perciò fastidiosa, prestò sempre ad essi un’indefessa e premurosa assistenza. Egli pure menò una vita ottima e religiosa. Fu presente a tutte le regolari osservanze e massime agli esercizi spirituali e all’orazione mentale.

D. Gius. Arrigoni Prep.

D. P. O. Morassuti att.

Die 27 martii 1762:

Vidi et approbavi in actu visitationis.

D. Ant. Panizza Praep. Prov.
Meriti:
Il P. D. Benedetto Corner nello scaduto anno scol. attese indefessamente ad insegnar i precetti della retorica. Il rispetto e l’amore che per lui avevano i suoi scolari, come pure il singolar profitto da essi tratto sotto la di lui condotta esser ne possono sicuri indizi della bravura, dell’assiduità e dell’impegno con cui cercò di eseguire i doveri del precettore. Nè fu men commendabile nel suo viver religioso. Non lasciò mai di ritrovarsi presente ogni giorno agli esercizi spirituali, tutte le volte all’orazione mentale, e sempre a tutte le altre religiose osservanze. Fece inoltre ogni domenica l’oratorio agli scolari pubblici e convittori.

D. Gius. Arrigoni Prep.

D. P. O. Morassuti att.


Die 27 martii 1762:

Vidi et approbavi in actu visitationis.

D. Ant. Panizza Praep. Prov.
Meriti.
Il p. D. P. Orseolo Morassuti per tutto quest’anno non mai si è mostrato differente da se stesso sì nella probità dei costumi, come nella indefessa vigilanza nello insegnare la gramm. super. Il profitto dei numerosi suoi scolari può ben esser giusto argomento della sua premura, ed attenzione nell’istruirli; e della sua esemplarità poi l’esser intervenuto sempre agli esercizi spirituali, all’orazione mentale e a tutte le altre religiose osservanze.

D. Gius. Arrigoni Prep.

D. Bened. Corner 

Die 27 martii 1762

Vidi et approbavi in actu visitationis.

D. Ant. Panizza Praep. Prov.
19 VIII 1762
Accademia.
Si fa menzione che in questo giorno dagli scolari pubblici di questo Coll. fu rappresentata pubblicamente nella nostra chiesa l’accademia di lettere, dedicata al Magistrato Ill.mo sopra Mon. di questa città, essendosi prima da noi fatto l’invito a Mons. Vescovo Paolo Franc. Giustiniani, siccome a colui, che ne è il Capo, e poi singolarmente agli altri, che lo compongono. Quegli non vi intervenne, allegando la scusa di non potervi venire; però intervennero gli altri in figura pubblica, che da noi vestiti in mantello talare in poca distanza dalla chiesa furono ricevuti e introdotti in essa, accompagnandoli sino al luogo assegnato loro distintamente. Dopo il fine andammo, siccome prima, e riceverli al loro posto, e lor facemmo corteggio sino a pochi passi fuori di chiesa,  dove col renderci mille grazie, e col darci più contrassegni di vera soddisfazione, presero da noi graziosamente congedo. L’accademia incontrò l’universale approvazione, e il comun gradimento, ma sopratutto fu commendata la massima per noi presa di farla rappresentare dai soli scolari pubblici, e sceglierne in Mecenate il Magistrato anzidetto, ciò che non fu mai praticato nei tempi addietro.



D. Gius. Arrigoni Prep.

D. P. O. Morassuti att
7 IX 1762
Termine delle scuole.
In oggi si sono conforme il solito chiuse le pubbliche scuole, che nel decorso intero di quest’anno si sono fatte a buon numero di scolari pubblici e convittori, con soddisfazione della città, e con profitto di quelli che vi intervennero.

D. Gius. Arrigoni Prep.

D. P. O. Morassuti att.
Meriti.
Il M. R. P. G. M. Brugnolo viceprep. e curato siccome lodevolmente si diportò in tutto quest’anno nell’ufficio di parroco, così in ogni altro suo andamento fu moderato, esemplare e religioso. Fu presente agli esercizi spirituali, e a tutte le altre comuni osservanze regolari ogni volta che il ministero suo principale nol distornò.

D. Gius. Arrigoni Prep.

D. P. O. Morassuti att.
Meriti.
Il P. D. Lorenzo Lasinio in tutto il presente anno diede saggio di moderazione e di esemplarità religiosa nel suo procedere. Tra l’altre cose ascoltò in chiesa le confessioni nei dì festivi, e sempre quando fu d’uopo fece le veci del parroco, quando questi fu assente o impedito. Intervenne agli esercizi spirituali e a tutte le altre regolari osservanze.

D. Gius. Arrigoni Prep.

D. P. O. Morassuti att.
Meriti.
Il P. D. Giuseppe Bologna con assiduità, con bravura e con instancabile sofferenza si maneggiò nell’insegnare la gramm. infer. Fu veramente degna di lode la sua condotta nel vivere. Si trovò presente agli esercizi spirituali e all’orazione mentale, nè trascurò alcuna delle altre regolari osservanze.

D. Gius. Arrigoni Prep.

D. P. O. Morassuti att.
Meriti.
Il P. D. Bened. Corner in tutto quest’anno con singolar impegno, con esattezza e con valore s’affaticò in insegnare la retorica in questo nostro Coll. Fece tutte le domeniche l’oratorio agli scolari pubblici e convittori. Con tutta l’accuratezza compiè i doveri di religioso. Fu cogli altri agli esercizi spirituali, sempre all’orazione mentale siccome pure a tutte quante le regolari osservanze.

D. Gius. Arrigoni Prep.

D. P. O. Morassuti att.
Meriti.
Il P. D. Pietro Orseolo Morassuti con indefessa vigilanza e premura si è diportato per tutto quest’anno nell’insegnare la gramm. super. Non può che commendarsi la esemplare sua maniera di vivere. Intervenne agli spirituali esercizi, all’orazione mentale, ed a quante altre mai sono regolari osservanze con quella prontezza ed assiduità, che alla probità dei suoi costumi convengono.

D. Gius. Arrigoni Prep.

D. Bened. Corner proatt.
31 VIII 1763
Termine delle scuole.
In questo giorno secondo il solito, si sono chiuse le pubbliche scuole, che in tutto quest’anno furono fatte ad numero sufficiente di scolari pubblici e convittori con gradimento della città, e con profitto dei concorrenti.

D. Gius. Arrigoni Prep.

D. P. O. Morassuti att.
Meriti.
Il P. D. G. M. Brugnolo curato in tutto quest’anno lodevolemente si diportò siccome in tutto quello che riguarda al vivere religioso, così pure in ciò che appartiene all’ufficio di parroco. Ha fatto gli esercizi spirituali. E’ intervenuto all’orazione mentale tutte le volte che il suo ministero non lo imperdite, siccome alle altre religiose osservanze.





D. Gius. Arrigoni Prep.

D. P. O. Morassuti att.
Meriti.
Il P. D. Gius. Bologna per tutto il presente anno si affaticò in insegnare la gramm. infer. Fu irreprensibile e in questo, e nella condotta del viver suo. Ha fatto gli esercizi spirituali. E’ intervenuto ogni volta all’orazione mentale, e a tutte quante le religiose
osservanze.

D. Gius. Arrigoni Prep.

D. P. O. Morassuti att.
Meriti.
Il P. D. Bened. Corner in tutto quest’anno si adoperò nell’insegnar la retorica. Per questo impiego e per ogni altro suo diportamento si meritò lode e approvazione. Nelle prescritte domeniche ha fatto l’oratorio agli scolari pubblici e convittori, ed a suo tempo gli esercizi spirituali. Fu sempre presente all’orazione mentale e a tutte le altre religiose osservanze.

D. Gius. Arrigoni Prep.

D. P. O. Morassuti att.
Meriti.
Il P. D. P. O. Morassuti corrispose con perfezione ed altrui profitto al suo ministero di insegnare la gramm. super. per tutto quest’anno. La esemplarità del religioso suo vivere non porge che più da bramare. Con egual prontezza e pietà sempre intervenne agli esercizi spirituali, e all’orazione mentale, non meno che all’altre tutte regolari osservanze.

D. Gius. Arrigoni Prep.

D. Bened. Corner crs.

31 VIII 1764
Termine scuole.
In questa sera per non esservi più scolari si sono chiuse le scuole pubbliche che in tutto quest’anno si sono fatte con aggradimento della città, e con molto profitto della gioventù.

D. Gius. Arrigoni Prep.

D. B. Milan att.
31 VIII 1764
Meriti.
Il P. D. G. M. Brugnolo da tutti amato e rispettato per la sua somma prudenza, per lo zelo e per l’esemplarità sua particolare d’un vero pastore, ha sostenuto in tutto quest’anno indefessamente il carico di curato. Ha fatto secondo il prescritto delle nostre SS. Costit. gli esercizi spirituali, ed è intervenuto la sera all’orazione mentale ogni volta che le sue pastorali occupazioni glielo permisero.

D. Gius. Arrigoni Prep.

D. B. Milan att.
Meriti.
Dalli 18 marzo sino al giorno presente il P. D. Bartolomeo Milani con sommo vantaggio dei suoi scolari e con universale approvazione ha impiegato tutto se stesso nella scuola della gramm. super. Intervenne agli esercizi spirituali ed a suoi tempi tutte le volte all’orazione mentale.

D. Gius. Arrigoni Prep.

D. G. M. Brugnolo crs. curato
Meriti.
Il P. D. Gius. Ant. Bologna in tutto quest’anno impiegò mirabilmente l’attenzion sua e premura al profitto della gioventù nell’insegnar ai SS. Convittori ed agli esteri la gramm. infer. Diede sempre saggio di buon religioso, fece gli esercizi spirituali, nè lasciò mai d’intervenire all’orazione mentale, ed a tutte le altre osservanze prescritte dalle nostre SS. Costit.





D. Gius. Arrigoni Prep.

D. B. Milan att.
Meriti.
Il P. D. Vincenzo Giov. Angeli in tutto quest’anno con singolare premura impiegò tutto se stesso ad insegnar ai Sig. Convittori ed agli esteri la retorica, per cui, e per gli suoi religiosi diportamenti meritossi l’universal lode e stima. In ciascun giorno prescritto ha fatto l’oratorio e li sermoni sacri, ed a suo tempo gli esercizi spirituali, nè lasciò di esser presente all’orazione mentale, ed alle osservanze religiose.

D. Gius. Arrigoni Prep.

D. B. Milan att.
7 IX 1765
Termine delle scuole.
Oggi si sono chiuse le pubbliche scuole, le quali in tutto il corso di quest’anno si fecero con aggradimento di questa città, e con profitto sì dei SS. Convittori, come dei pubblici che vi intervennero.

D. G. A. Della Noce Prep.

D. V. Angeli att.
7 IX 1765
Meriti.
Il p. D. G. M. Brugnolo curato in tutto quest’anno sì per quello riguarda l’essere di religioso, come per quello spetta all’essere di pastore si contenne in maniera, che si confermò in quella stima ed in quel concetto, che da parecchi anni gode sì appresso questa città, come appresso questa parrocchia, la quale in esso ammira un padre amoroso ed un esemplar di virtù. Fece gli esercizi spirituali, e per quanto permesso gli venne dalle sue occupazioni assistè all’orazione mentale.


D. G. A. Della Noce Prep.

D. V. Angeli att.
7 IX 1765
Meriti del P. Bologna.
Il p. Gius. Bologna uguale sempre a se stesso si diportò in quest’anno qual vero religioso, mentre coll’essere diligente al particolare suo ufficio di maestro della gramm. infer. e coll’essere assiduo alle osservanze particolari sì degli esercizi spirituali, come dell’orazione mentale maggior si rendè di ogni eccezione.

D. G. A. Della Noce Prep.

D. V. Angeli att.
7 IX 1765
Meriti del P. Angeli.
Il P. D. Vinc. Angeli maestro di retorica ha usato tanto di attenzione ed assistenza agli scolari suoi, che il frutto a quelli venutone è una necessaria conseguenza degli assidui suoi ammaestramenti. Religioso ottimo si è mostrato nell’intervenire sollecito all’orazione mentale, col far gli esercizi spirituali, e coll’assistere in modo particolare a tutte le funzioni di chiesa.
D. G. A. Della Noce Prep.
7 IX 1765
Meriti del P. Botticelli.
Il P. D. Agost. Botticelli dal mese di maggio sino a questa parte impiegò tutto se stesso nell’insegnare la gramm. super., come ne fa fede il profitto dalli scolari suoi riportato. Fece gli esercizi spirituali, ed intervenne all’orazione mentale.

D. G. A. Della Noce Prep.

D. V. Angeli att.
4 IX 1766
Accademia.
L’accademia di belle lettere in quest’anno è stata recitata dai convittori insieme agli scolari pubblici, e il P. maestro D. Vinc. Angeli, che la compose, ha riscosso quella lode, che giustamente si meritò, non tanto per l’attenzione usata nel ben istruire i giovani, come per le buone e varie composizioni fatte.


D. G. A. Della Noce Prep.

D. G. Ardia proatt.
8 IX 1766
Meriti.
Si sono chiuse in quest’oggi le pubbl. scuole, nelle quali il P. D. Vinc. Angeli insegnò la retorica, e adoperò quanto credesse atto a ben istruire nelle belle arti i giovani a lui commessi. Manifestò il suo zelo nei sermoni sacri in ciascuna domenica fatti ai SS. Convittori ed agli scolari esteri. E’ intervenuto primissimo all’orazione mentale, ed all’altre osservanze religiose.



D. G. A. Della Noce Prep.

D. G. Ardia proatt.
Il P. D. Agost. Botticelli si è impiegato nell’insegnare la gramm. super. e ha fatto conoscere in questo esercizio essere il suo talento per occupazioni assai maggiori. Li costumi suoi sono stati irreprensibili, attento all’orazione mentale e ad ogni altro religioso operare.

D. G. A. Della Noce Prep.

D. G. Ardia proatt.
Meriti.
Il P. Giaoch. Ardia nella gramm. infer. ha insegnato con una particolare sollecitudine e pazienza. Gli scolari stessi, conosciuto il profitto, che hanno ritratto, lodarono e benedirono il loro amorosissimo maestro. Nei costumi suoi tutto fu lodevole. Vigilante all’orazione mentale, e sollecito con particolarità nel procurare il bene del Coll.

D. G. A. Della Noce Prep.
Il P. D. G. M. Brugnolo curato si è in tutto quest’anno fatto conoscere tanto nell’esercizio suo pastorale, quanto nell’evangelico ministero per quel bravo e buon religioso, che veramente è. La parrocchia ne è stata contentissima, e ha riguardato con occhio di singolare stima. Intervenne all’orazione mentale per quanto a lui permisero le pastorali occupazioni.

D. G. A. Della Noce Prep.

D. G. Ardia proatt.
6 IX 1767
Accademia.
Si è recitata da questi SS. Convittori e scolari pubblici, secondo il solito l’accademia di lettere in prosa e in versi latini e italiani, in cui han dimostrato il loro spirito e dato saggio del loro talento.




D. G. A. Della Noce Prep.

D. G. Melella att.
7 IX 1767
Vacanze.
Oggi, secondo il costume, terminato l’anno scolastico, si sono date le vacanze delle pubbl. scuole, esattamente fatte dai PP. nostri con profitto degli scolari e approvazione del pubblico.




D. G. A. Della Noce Prep.

D. G. Melella att.
7 IX 1767
Meriti.
Il P.D. G. M. Brugnolo Viceprep. e curato ha continuato lodevolmente in tutto quest’anno l’uno e l’altro ufficio, in ciascheduno dei quali si è diportato con zelo ed esemplarità di costumi, intervenendo alla orazione mentale, e alle altre regolari osservanze, esattamente impiegandosi nel suo pastoral ministero, e con profitto e universale applauso ha amministrato in questa e in altre chiese la divina parola.

D. G. A. Della Noce Prep.

D. G. Melella att.
Il P. D. Giachino Ardia religioso morigerato e dabbene si è lodevolmente impiegato in tutto quest’anno nella sua scuola di gramm. infer., procurando con tutta l’attenzione e pazienza il buon ordine, e profitto dei suoi scolari e nella pietà e nello studio. E’ intervenuto all’orazione mentale, ed ha puntualmente adempiute le altre osservanze religiose.

D. G. A. Della Noce Prep.

D. G. Milella att.
Il P. D. Agost. Botticelli maestro della scuola della gramm. super. così nella sua vita religiosa, come nel suo impiego si è dimostrato di ottimi costumi e di particolare abilità, adempiendo con esattezza le sue particolari incombenze, intervenendo all’orazione mentale, e non meno giovando ai suoi scolari coi suoi insegnamenti che con la esemplarità dei costumi.
D. G. A. Della Noce Prep.

D. G. Milella att.
Il P. D. Gius. Milella, come meglio ha saputo, ha fatto la scuola della retorica e l’oratorio nelle feste; e con l’aiuto di Dio ha veduto qualche profitto nei suoi scolari; nè mai è mancato di assistere alla orazione mentale.

D. G. A. Della Noce Prep.

D. G. Milella att.
7 IX 1768
Accademia.
Si fa menzione che ieri fu l’aspettatissimo giorno dell’accademia, a cui con singolar esempio di sua gentilezza degnevolissima intervenne S. E. R.ma cioè Mons. Ill.mo e R.mo Paolo Giustiniani vescovo di questa nobilissima città. Vi sarebbe intervenuto l’Ill.mo Magistrato sopra mon., verso di cui fu adempito non meno il dovere dell’invito, se non eran d’impedimento le scuse addotte. Dei Signori che poi che vennero ad onorare i rappresentanti misti fra i SS. Collegiali e scolari esteri, vi fu copia grande, e ragguardevolissima. L’azione ha ricevuto quel plauso e quelle congratulazioni, che è a pensare del vero maggiori. Per le quali cose non v’è dubbio, che tornasse molto onore a tutti i partecipanti, specialmente all’ottimo P. maestro Rubbi, che ne fu il direttore, il quale non ha perdonato nè a fatica, nè a spesa per render tutta satisfatta la bramosa gente.

Si chiudono le scuole.
Oggi, secondo il solito, si sono chiuse le scuole pubbl., che nel decorso intero di quest’anno  si sono fatte a sufficiente numero di scolari pubblici e convittori, con soddisfazione della città, e con profitto di quelli i quali le frequentarono.
7 IX 1768
Meriti.
Dal giorno in cui presedette alla carica superiorale e prese l’amministrazione di questo Coll. il M. R. P. D. Mich. Sicuro in progresso ha governato esattissimamente e con ogni vigilanza questa famiglia, e dato di sè in tutte le parti ottimo esempio. Il suo moderatissimo contegno, e le maniere affatto convincenti furono quelle, onde cercò sempre e cerca obbligare tutti i suoi religiosi all’adempimento dei suoi doveri. Ha posto cura poi anche oltre alla spirituale reggenza, alla temporale altresì, facendo apparire un’esatta impuntabile economia, amministrazione, e procacciando i possibili vantaggi della rispettiva casa non solo col promuover egli, ma con fare che tutti per la parte di ciascuno concorrano e si interessino al bene della comunità.
Meriti.
Il P. D. G. M. Brugnolo Viceprep. e curato ha proseguito lodevolmente in tutto quest’anno l’un e l’altro suo ufficio in ciascheduno dei quali si è diportato con pari zelo e prudenza, e con esemplarità conveniente al suo carattere; esattamente impiegandosi nel suo pastoral ministero, e con edificazione predicando in questa ed altre chiese la divina parola.
Meriti.
Il P. D. Filippo Alessandri con somma attenzione e pazienza instancabile si è impiegato nella sua scuola di gramm. tanto più laboriosa quanto più numerosa e di diverse classi erano i suoi scolari, all’ammaestramento dei quali ha oprato quanto ha creduto di più opportuno e giovevole; testimonio il frutto riportato dai medesimi; il rispetto e la gratitudine lui da loro dimostrata. Oltre questo nell’impiego lui addossatogli di Prefetto degli studi, o vogliam dir sopraintendente alla scolaresca, ha vigilato con lodevole cura, a causa di lui si è osservata più modestia fra gli esteri, e più buon ordine, che non è stato per l’avanti. Fu poi il medesimo attentissimo a tutte le religiose osservanze.
7 IX 1768
Meriti.
Il P. D. Lorenzo Rubbi religioso per le sue buone qualità di riguardo, impiegò tutto se stesso nell’insegnar la retorica ai Sig. Collegiali ed esteri scolari, colla consolazione di aver da quelli e da questi tratto buon profitto, cosichè anche per questa parte può partir contento per restituirsi alla sua primiera stanza nel seminario del Castello, per cui sta sulle mosse. Resta a dire di lui, che ha perfettamente adempito le parti di religioso siccome di costumi savio, e buoni, ed è stato a tutte le regolari osservanze, e come maestro della retorica, l’incombenza annessa di praticar la domenica ai congregati, e di erudirli nel vangelo.
Il P. D. Agost. Botticelli modicum quod est meglio che ha saputo ha fatto la sua scuola di gramm. super. e si lusinga di aver faticato non invano del tutto, che quel qui non è sarà di là.
D. M. Sicuro Prep.

D. Ag. Botticelli att.
7 IX 1769
Si fa memoria come in questo dì si sono chiuse le scuole pubbl. le quali in tutto il corso di quest’anno puntualmente si fecero.

D. M. Sicuro Prep.

D. G. M. Brugnolo att.
7 IX 1769
Meriti del P. M. Sicuro.
Il P. S. Mich. Sicuro in tutto quest’anno attese con una particolare attenzione ed amorosa sollecitudine ad adempire tutte le parti di un vero padre di famiglia non meno per lo spirituale, che pel temporale governo di questo Coll., diede di se stesso un ottimo esempio in ogni circostanza, e procurò col dolce suo tratto, che da tutti il medesimo si praticasse. Non trascurò in vantaggio di questa casa, come si può vedere dai libri pubblici della medesima, di modo che riesce ad ognuno di sommo dispiacimento l’aver egli voluto, attesi i suoi incomodi, che accusa, rinunziare appunto in questi dì a tale reggenza.

D. M. Sicuro Prep.

D. G. M. Brugnolo proatt.
7 IX 1769
Meriti del P. Alessandri.
Il P. D. Filippo Alessandri nell’intero corso di quest’anno con una singolare pazienza si impiegò nelle scuole della gramm. infer. dando poi nel contegno suo tutti quei contrassegni che sono propri di un vero religioso.

D. M. Sicuro Prep.

D. G. M. Brugnolo attt.
7 IX 1769
Meriti del P. Botticelli.
Il P. Botticelli in quest’anno sino al mese di giugno si impiegò lodevolmente e con profitto dei suoi scolari nella scuola di umanità. Fu sempre un buon religioso, ed operò sempre in maniera che riuscì di dispiacere la sua partenza.

D. M. Sicuro Prep.

D. G. M. Brugnolo proatt.
7 IX 1769
Meriti del P. Zanchi.
Il P. Zanchi in tutto quest’anno si impiegò nella scuola della retorica, fece nei giorni di domenica il suo oratorio, ed ottenne dai suoi scolari tutto l’amore ed il rispetto, non meno che il loro profitto stanti le maniere sue dolcissime e le sue attenzioni pratiche nell’istruirli.

D. M. Sicuro Prep.

D. G. M. Brugnolo proatt.
7 IX 1769
Meriti del P. Brugnolo.
Il P. Brugnolo in quest’anno sino al mese di marzo si esercitò nella cura; si impiegò dipoi nell’ufficio di veceprep. e proatt. e supplì in questi ultimi mesi alla scuola della umanità.

D. M. Sicuro Prep.

D. G. M. Brugnolo proatt.
5 IX 1770
I SS. Convittori e scolari fecero in questo giorno la consueta accademia di belle lettere con numerosissimo concorso di nobiltà, fatta la quale si chiusero le scuole secondo il costume, e queste furono provvedute di sufficiente numero di convittori e scolari.

Il M. R. P. D. G. M. Brugnolo Prep. entrato nel principio di quest’anno già terminato a governar questo Coll. vi si applicò con zelo indefesso, onde al di dentro facendo ciascuno le sue parti con scambievole premura, di fuori avvenisse, che avanzasse il nome di esso nel concetto degli uomini. Sin dal principio fece alcune oneste concessioni tendenti al sollievo dei maestri per impegnarli maggiormente ad essere instancabili nei loro doveri, e camminò di passo eguale la sua generosa mansuetudine e dolcezza verso i maestri ed ogni altro agente del Coll. che la corrispondenza di questi verso di lui.

Il P. D. Fil. Alessandri viceprep. e maestro di gramm. super. sostenne questi ambidue laboriosi impieghi col naturale suo talento, e con tanto zelo, che alla fine confessò di non poter reggere agli obblighi, che per uso inveterato di questo Coll. vanno annesi alla Viceprep. di assistere come farebbe un ministro a SS. Convittori. Fu religioso di buoni costumi, e pronto alle osservanze tutte collegiali tanto nell’eseguire che nel farle eseguire.

Il P. D. Lorenzo Lasinio fu religioso ben costumato, e dabbene in tutto quest’anno non fece cosa alcuna, che biasimo meritasse; benchè attentissimo nelle funzioni di procuratore difficili di un Coll. di poche sostanze, il cui mantenimento più dall’incerto che dal certo dipende, pure per l’amore che porta a questo Coll. non ricusa di faticare ancora in questo ufficio, sottoposto a tanti impensati eventi. Fu prontissimo a tutte le osservanze nostre.

Il P. D. Franc. Martinelli di onestissimi e religiosi costumi ha fatto in quest’anno la scuola di gramm., che ei desiderò non potendo per lunga e gravosa malattia che sostenne, con la severa sua applicazione, che suole usare a tutti i suoi doveri, attendere, a quei di rettorica  da lui fatta per due anni in altro Coll. Diede a divedere la sua abilità però anche in questa, la quale essendo composta di molte classi, occupa l’uomo e lo stanca, e per le minute moltissime e materiali osservazioni e pratiche, che esige, poco d’ordinario lo consola col frutto dei scolari. Egli però è restato consolato ( miserabile, ma dolce pagamento di noi maestri ) che se ha affaticato col buon uso dei suoi talenti dove meno, sembra, si richiedeva, con soddisfazione di tutti ha veduto quel frutto, che neppure si aveva sperato. Non si ha fatto desiderare ad alcune nostre osservanze per quanto  gli hanno permesso le sue malattie.

Nulla ne habes vitia, immo alia haud fortasse minora: così io potrei dire di me, se avessi trattato di vizi, non di buone qualità, che ammiro nei miei superiori e compagni. Ma dirò che ho fatto la scuola di retorica tutto quest’anno, e gli oratori nelle domeniche e che ho qualche lusinga di aver giovato altrui con l’aiuto del Signore.

D. G. M. Brugnolo Prep.

D. Ant. Zanchi att.

23 VIII 1771
Meriti dei PP.
Il M. R. P. G. M. Brugnolo terminò il suo 2° anno di Prepositura con la consueta sua attenzione a tutti gli affari del Coll.

Il M. R. P. D. Girol. Lasinio stette in questo Coll. con noi per tutto quest’anno e oltre alla bontà dei costumi, che diessi a vedere, fè capire in se stesso un vivo desiderio di coadiuvare agli altri nel maneggio del Coll., ma ...

Il P. D. Fil. Alessandri fece con esemplare assiduità e prontezza la sua scuola di gramm. super., fè con la sua condotta capire la bontà dei suoi costumi, e l’affetto a questo Coll.

Il P. Martinelli continuò la sua scuola di gramm. infer. con la consueta pazienza e riuscita.

Io ho fatto la scuola di retorica  e gli oratori nelle domeniche e ho tenuto l’accademia ai 19 di agosto.

D. Ant. Zanchi att.
24 VIII 1772
Meriti dei Padri.
Il M. R. P. D. Fil. Alessandri in qualità di Viceprep. in capite ha avuto in tutto quest’anno l’assoluto maneggio della moral discilina e dell’economia di questo Coll. ed ha continuato pure a fare la sua scuola di gramm. come negli anni addietro.

Il P. D. Lor. Lasinio in tutto l’anno, eccetto pochi giorni di malattia, ha celebrato ogni giorno il sacrosanto ufficio della messa, nelle emergenze del Coll. non ha mancato di suggerir consigli, mostrando un inviolabile attaccamento a tutto il vantaggio del med. o per riguardo all’esterna riputazione, o all’interna moral esattezza o all’economia.

Il P. D. Franc. Martinelli ha fatta la scuola di gramm. infer. con l’usata pazienza fra l’insolente garrir dei figli teneri, e con l’ottimo suo metodo consueto, e ne ha veduto dai scolari il frutto.

Io ho fatto la scuola detta di retorica, voglio sperare non affatto senza vantaggio di detti putti, che in essa mi hanno onorato.


D. Ant. Zanchi att.
8 VIII 1773
In questa mattina secondo il consueto si è fatta l’accademia di belle lettere dedicata agli Ill.mi Provv. sopra mon., cui intervenne numero non ordinario di letterate persone, e riscosse non mediocre compatimento, recitata sì dai convittori, che dai pubblici scolari.

Meriti dei Padri.
Il P. D. Fil. Alessandri per tutto quest’anno si esercitò con indefessa fatica nell’istruire i suoi giovani nella gramm super. e nei giusti principi delle belle lettere, e ciò con non ordinario profitto degli scolari, ed aggradimento dei parenti, ed in ogni incontro ha dato saggio di se stesso sì nel suo contegno esterno, come quanto riguardasi alla sua condotta di casa.
Il P. D. Andrea Morassuti parimenti ha adempito lodevolmente per tutto questo corso scolastico con universale applauso l’ufficio di maestro nell’insegnare i primi rudimenti della gramm. ad numero grandissimo di ragazzi, ed a quello difficilissimo di assistere i nostri convittori in qualità di Ministro, e tutto sempre con tutta religiosa gravità, esemplarità e piacevolezza.
Il P. D. Lorenzo Lasinio in figura di viceprep. ha con tutta premura ed impegno soddisfatto le parti, che in vigore delle nostre SS. Costit. a lui si competono, mostrandosi sempre premuroso e sollecito per i vantaggi di questo Collegio.

Il P. Chieregato ha fedelmente adempito a doveri santissimi della scuola e dell’oratorio, col far ogni domenica non impedita una breve istruzione o catechismo sì ai convittori, che agli scolari, che a tal fine in dette giornate si radunano in certo determinato luogo, ed ha fatto agli stessi i santi esercizi spirituali nella settimana santa, così obbligato dal nostro P. Prov.

D. G. Fr. Tabacco Prep.

D. C. Chieregato att.
21 VIII 1774
Oggi si sono chiuse le scuole, alle quali intervenne non mediocre numero di giovani esteri. Tradirei me stesso e la mia reputazione, se non facessi menzione di chi si è quest’anno con tanto decoro faticato nelle stesse.

Il P. Alessandri ha istruito buon numero di ragazzi nella superiore e nei principi delle belle lettere, e con notabile vantaggio e con applauso della città.

Il p. Morassuti ha dato saggio di infinita pazienza nell’infarcir nei primi principi numero grande di figliolini, e con sommo profitto, come ne parlano i parenti degli stessi; e più ha assistito ai nostri collegiali con carità, pazienza, destrezza in qualità di ministro.

Il P. Lasini in figura di viceprep. ha adempito a quanto a lui viene prescritto dalle nostre leggi con premura e zelo, e per quanto porta la cagionevole salute ha fatto il possibile per vantaggiare il Coll.

Io ho adempito, per quanto ho potuto alla scuola, e ai doveri prescrittimi col dare gli esercizi nella settimana santa ai collegiali e scolari esteri, e coll’assistere nelle feste all’oratorio col tenere ai radunati ogni festa una breve utile istruzione.

D. G. Fr. Tabacco Prep.

D. C. Chieregato att.
13 XI 1774
In questo giorno si sono secondo il solito riaperte le scuole, alle quali intervenne numero non ordinario di scolari esteri. I Padri maestri sono quegli stessi dell’anno passato. Se dai principi si può cavar argomento anche dell’esito, si spera, che la città anche quest’anno resterà soddisfatta appieno del zelo e della premura dei medesimi nell’istruire i figlioli sì nelle lettere come nella pietà.

D. G. Fr. Tabacco Prep.

D. C. Chieregato att.
14 VIII 1775
Meriti dei Padri.
Il P. Lasini in tutto quest’anno adempì egli perfettamente ai doveri di ottimo religioso, ed a quanto gli si compete in virtù delle nostre Costit. in qualità di viceprep.

Il P. Alessandri con particolare zelo e premura ha istruito nei principi dell’umanità buon numero di giovani e con profitto dei medesimi, e con approvazione dei loro genitori.

Il P. Morassuti con incredibile pazienza ha tollerato di istruire nei principi della gramm. numerosa turba di ragazzi, e di più ha assistito per tutto quest’anno in qualità di ministro i nostri convittori. Chi è informato della varietà della di lui scuola, non può se non lodare ed ammirare la di lui somma pazienza e carità.

Il P. Chieregato ha sempre procurato non mancare ai suoi doveri sì nell’istruire alla meglio che ha potuto quei scolari alla sua cura affidati, come ogni domenica con breve discorso imbever nelle massime della religione e della pietà sì i convittori come gli esteri.

D. G. Fr. Tabacco Prep.
22 VIII 1776
Meriti del M. R. P. Prep. Tabacco.
Il M. R. P. D. G. Fr. Tabacco ha governato in tutto quest’anno lodevolmente questo Coll. adempiendo le giuste speranze di tutta la religiosa famiglia. Mantenne sempre col suo esempio e colle opportune insinuazioni l’osservanza tra di noi della religiosa disciplina, il buon ordine, e la pace; accrebbe con tutte le naturali sue maniere di dolcezza e di umanità il buon nome nostro presso tutta questa città, e con l’indefessa industria e sollecitudine sostenne l’economia purtroppo difficilissima di questa casa. Fece anche in ciò ammirare il suo cuore generoso e dolce. Perciò ai Padri non meno che a tutti gli altri di questa famiglia resosi egli caro, ci fa desiderare perenne la sua direzione pel vantaggio nostro e pel bene così spirituale come economico del Coll.

D. G. Fr. Tabacco Prep.

D. C. Monti att.
Meriti del P. Martinelli.
Il P. D. Gius. Martinelli con instancabile zelo e fatica ha sostenuto i due laboriosi impieghi di viceprep. e di maestro di umanità in questo  Coll., che a lui pure deve non mediocri grazie pel frutto che per lui scorge nei convittori. Ha eseguiti tutti i doveri di religioso, e col suo buon esempio ed impegno per l’avanzamento di questo luogo si è reso caro a questa città.

D. G. Fr. Tabacco Prep.

D. C. Monti att.
Meriti del P. Lasini.
Il P. Lorenzo Lasini ha continuato nella solita sua religiosa morigeratezza di vivere e nell’esatto adempimento dei suoi doveri; sicchè serve a noi di esempio e al Coll. giovò molto coi prudenti consigli e col forte suo impegno.

D. G. Fr. Tabacco Prep.

D. C. Monti att.
18 VI 1777
Per ordine del med. R.mo P. prov. si registrano da me infrascritto i meriti di cad. Padre in questo giorno:

Il M. R. P. D. G. Fr. Tabacco Prep. in tutto quest’anno ha lodevolissimamente governata questa casa, altamente adempiendo le speranze dei suoi sudditi. Benchè indefesso all’osservanza della religiosa disciplina non ha però mancato all’accurato governo del Coll. il quale a lui sempre maggiori dovrà le grazie.

Il P. D. Gius. Martinelli viceprep. maestro di umanità è vissuto anch’egli da ottimo religioso, e non ha mancato di valore nel fare le sue parti.

Il P. D. Lor. Lasinio degnamente ha soddisfatti i suoi doveri e di religioso e di persona fortemente relativa a questo Coll.

Io poi ho fatto quello che ho saputo sì nella scuola, che in altre incombenze religiose; non ho mancato di fare l’oratorio a suoi tempi, e ho dato gli esercizi spirituali agli scolari.

D. G. Fr. Tabacco Prep.

D. C. Monti att.
1 VII 1777
Dopo un’accademica orazione da me recitata in quest’oggi li SS. Convittori ed esteri scolari con poetici componimenti da essi stessi lavorati hanno riscosso l’applauso di quelle molte scelte persone che intervennero ad udirci; dal che si spera siano restati molto animati a mostrare altra volta il loro profitto nello studio delle belle lettere.

D. G. Fr. Tabacco Prep.

D. C. Monti att.
23 VIII 1778
Meriti del M. R. P. Prep. e degli altri Padri.
Anche in quest’anno ha mostrato il suo zelo per l’osservanza della regolar 
disciplina e la singolar sua premura per l’economico governo del Coll. il M. R. P. D. G. Fr. Tabacco nostro Prep. Egli finisce il replicato governo colla consolazione di veder rattristati li suoi sudditi per la perdita di un dolce ed attentissimo superiore, e di lasciare il Coll. in umo dei più floridi stati che si possano per le circostanze desiderare.

Il P. D. G. Martinelli vicepre. oltre alla faticosa scuola che con la maggior possibile attenzione e premura ha fatto anche in quest’anno, sostenne il grave peso della direzione di questo Coll. reggendo li convittori, in guisa che dal P. Prep. e dai parenti loro ebbe a riscuotere singolare applauso.

Il P. D. Lor. Lasini visse da perfetto religioso e come potè riuscì anch’esso a procurare il maggior vantaggio del Coll.

D. G. Fr. Tabacco Prep.

D. C. Monti att.
23 VIII 1778
Il P. maestro Monti ha terminato con grande onore questo anno scolastico, con molto profitto, e avanzamento dei suoi scolari nelle cognizioni di una buona retorica unitamente in quelle dei filosofici principi. Il suo religioso contegno, la sua sana dottrina fatta più volte pubblicamente spiccare, la sua premura per il bene di questo Coll., le sue ineffabili e dolci maniere lo rendono degno di lode, e di stima appresso questa città, e caro a tutta questa religiosa famiglia.



D. G. Fr. Tabacco Prep.

26 VIII 1778

Ho veduti ed approvato in atto di visita i soprascritti att.

D. Girol. Borzatti Prep. Prov.
27 VIII 1779
Si sono terminate quest’oggi secondo il costume le pubbl. scuole, le quali ad un competente numero di giovani furono fatte con ogni assiduità e diligenza dai rispettivi maestri.

Il M. R. P. D. G. Fr. Tabacchi ha maneggiato valorosamente l’economico governo di questo Coll., e col suo zelo ed esempio mantenuta nella famiglia l’osservanza delle nostre Costit.

Il P. D. Gius. Martinelli con singolare pazienza insegnò la gramm. super. a tanti giovani in molte classi divise, e visse da buon religioso.

Il P. D. Lor. Lasini coi costumi e coll’impegno ha mostrato efficacemente la sua premura per questo Coll.

Io ho fatto alla meglio la scuola di retorica e gli oratori tutte le domeniche dell’anno; ho procurato di non mancare ai miei doveri nella direzione dei SS. Convittori in qualità di viceprep.; ed alli SS. Convittori e scolari ho dato gli esercizi spirituali a suo tempo.

E’ giunto il R.mo P. Prov. da Venezia per visitare questo Coll.

D. G. Fr. Tabacchi Prep.

D. C. Monti att.

30 VIII 1779

Ho letti ed approvati i soprascritti atti di questo Coll.

D. Gregorio Suardi Prep. Prov. in atto di visita.
28  VIII 1780
Con una pubbl. letteraria accademia onorata dalla presenza e dal grazioso compatimento dell’Ecc.mo Rappresentante, degli Ill.mi Presidenti sopra mon. e di scelti numerosi uditori, ed eseguita bravamente dalli SS. Convittori ed esteri scolari, si è dato fine quest’anno alle pubbl. scuole.
D. G. Fr. tabacchi Prep.

D. C. Monti att.
1  IX 1780
Nello scarso numero dei convittori, nei soliti gravosissimi impegni di questo Coll. e nelle malattie dispendiose e quasi continue di molti individui ha saputo bravamente tener in equilibrio quasi totale l’economia di questo luogo colla sua industria ed attenzione il M. R. P. D. G .fr. Tabacchi. Il suo zelo per la disciplina e l’impegno fervoroso di lui per l’osservanza delle nostre SS. Costit. accrebbero il di lui merito anche quest’anno ottavo di sua prepositura; ed egualmente si conciliò la nostra venerazione e il nostro amore la dolce ed esemplare di lui condotta.

Il P. Martinelli D. Gius. a buon numero di scolari ha insegnato la gramm e l’umanità anche quest’anno e si è mostrato uomo dabbene nell’eseguire i doveri di religioso.

Il P. D. Lor. Lasini ha continuato a vivere lodevolmente e a mostrare il solito fervore per il bene di questo Coll.

Da me si è fatta la scuola di retorica, e si è usata la possibil assistenza alli SS. Convittori in qualità di viceprep.. Il tutto sul piano degli scorsi due ultimi anni..

D. G. Fr. Tabacchi Prep.

D. C. Monti att.
28 VIII 1781
Si sono terminate le pubbl. scuole nelle quali ognuno dei PP. maestri fornì i propri doveri; il P. Lasini insegnando con pazienza i primi principi a numerosa turba di fanciullini; il P. Martinelli con suo particolare zelo istruendo molti scolari nella gramm; ed io facendo la scuola solita di retorica oltre la privata di filosofia ai convittori.

D. G. Fr. Tabacchi Prep.

D. C. Monti att.
30 VIII 1782
Ieri s’è dato fine alle pubbl. scuole alle quali concorsero in buon numero i giovani studiosi.

Il P. Viceprep. Lasini ha insegnato con frutto a molti teneri scolari nei primi rudimenti della gramm.; il P. Morassuti pazientemente ha continuato insegnare ad altri la gramm. super., lodevolmente ambidue pei loro religiosi costumi. Io pure, come ho potuto, ho atteso alli soliti impieghi di maestro di retorica e di assistente ai convittori.

D. G. Fr. Tabacchi Prep.

D. C. Monti att.

28 VIII 1783
Con un’accademica orazione da me recitata ed alcuni componimenti poetici lavorati e recitati dagli scolari, le pubbl. scuole frequentate da numerosi giovani si sono chiuse ieri secondo il costume. In esse si occupò per tutto l’anno con costante pazienza ed attenzione il P. viceprep. Lasini coll’insegnare i principi della gramm. a molti scolari della prima età; altri più avanzati ammaestrò il P. Martinelli nel rimanente della gramm. con somma premura; ed io con molti altri ho atteso allo studio delle lettere oltre la possibile assistenza ai SS. Convittori.

D. G. Fr. Tabacchi Prep.

D. C. Monti att.
28 VIII 1784
Si sono chiuse al solito le pubbliche scuole, nelle quali il P. D. Lor. Lasinio ha continuato la sua pazienza nell’insegnare a numero grande di rozzi fanciullini;  il P. D. Gius. Martinelli vi ha esercitata, per quel tempo che qui ha dimorato, la sua premura e buona volontà; ed io ho assistito ai SS. Convittori e nello studio della retorica quei pochi, che mi sono toccati, ho procurato di istruire.



D. G. Fr. Tabacchi Prep.
28 VIII 1785
Si sono chiuse al solito le  pubbliche scuole nelle quali si sono fervorosamente occupati il P. D. Lorenzo Lasinio, il P. D. Camillo Chieregato, ed io; animati tutti dal dolce zelo e dal saggio governo del Superiore Prep. D. Giov. Franc. Tabacchi.

D. Giov. Franc. Tabacchi Prep.

D. Carlo Monti attuario
23 VIII 1786
Ieri si è da me recitata un’orazione latina e li SS. Convittori ed esteri scolari recitarono vari componimenti poetici. Oltre l’onore fattoci da un numero grande di scelte persone nell’udirci con sofferenza, li Ill.mi Presidenti sopra monasteri hanno per la seconda volta ricompensati generosamente le mie fatiche, animato con gli applausi i giovani accademici.





P. D. Gio. Franc. Tabacchi Prep.

D. Carlo Monti attuario
28 VIII 1786
Oggi secondo il costume abbiamo chiuso le pubbliche scuole che furono da un sufficiente numero di scolari frequentate.


P. D. Gio. Franc. Tabacchi Prep.

D. Carlo Monti attuario

Il M. R. P. D. Gio. Franc. Tabacchi anche in quest’anno con una particolare attenzione ed amorosa sollecitudine ha atteso ad adempiere tutte le parti di un vero padre di famiglia, soprattutto con il suo ottimo esempio e col dolce suo tratto animando i suoi religiosi nell’osservanza delle nostre sante costituzioni e coll’efficace suo zelo attendendo a mantenere ed accrescere il buon essere economico di questa famiglia e a sostenerne il decoro.



I

P. D. Gio. Franc. Tabacchi prep.

D. Carlo Monti attuario
28 VIII 1786
Il P. D. Lorenzo Lasinio ha continuato anche in quest’anno ad istruire una numerosa turba di figliolini con molta pazienza e con ogni attenzione dei primi rudimenti della grammatica ed in altro ancora di che i più teneri aveano bisogno. Ha mostrato sempre morigeratezza e zelo sì per l’osservanza delle Costituzioni come per il maggior benefizio del Collegio.

P. D. Gio. Franc. Tabacchi Prep.

D. Carlo Monti attuario
Il P. D. Camillo Chieregato con particolare attenzione e altrui profitto ha tollerato di ammaestrare nella grammatica buon numero di scolari in varie classi divise non omettendo di istruirli di tutto che utile e adattato a ciascheduno riputava. Fu saggia la sua condotta e fuori e dentro il Collegio di cui fornì tutte le osservanze e gli insegnamenti a lui spettanti.

La scuola della retorica è stata da me supplita anche per quest’anno undecimo del mio servizio prestato a questo Collegio senza rimorso di non aver fatto il mio dovere sì in essa tutti i giorni scolastici come nell’oratorio le domeniche. 
E’ finito anche l’anno ottavo del difficile impiego di V. Prep. assistente alli SS. Convittori e raddolcitomi dalla graziosa approvazione del Superiore.

P. D. Giov. Tabacchi Prep.

D. Carlo Monti attuario
20 VIII 1787
Ieri si è dato fine alle pubbliche scuole nelle quali terminarono per quest’anno le loro fatiche il P. Lasini nell’insegnare i principi della grammatica, il P. Chieregato nella Grammatica sup. e Umanità, e il P. Monti in quella della retorica.

D. G. Fr. Tabacchi Prep.

D. Carlo Monti att.

24 VI 1787
E’ giunto quest’oggi proveniente da Cividale del Friuli il R.mo Prep. D. Domenico Franceschini nostro Prep. prov. per visitare questo Collegio.

P. D. Gio. Franc. Tabacchi Prep.

D. Carlo Monti attuario
Per ordine del medesimo Rev.mo P. Prov. vi segnaliamo in questo luogo i meriti di cadaun Padre.

Il M. R. P. Prep. D. Gio. Francesco Tabacchi che da quindici anni regge il governo di questo Collegio, ne deve a tutto diritto ripetere sempre maggiore la gratitudine esemplare nei costumi, dolce nel tratto attentissimo e provvido nell’economia, zelante per la religione e per l’osservanza dei doveri pubblici e privati, uguale insomma a se stesso se non ha accresciuto il buon essere economico e il decoro del Collegio. Lo ha certamente mantenuto in quello stato possibile cui lo ridusse già la sua pietà, esattezza e paterna sollecitudine.

D. Carlo Monti attuario
Il P. D. Lorenzo Lasini con sempre più esteso impegno si è occupato in quest’anno e si occupa tuttora nell’ammaestrare molti teneri scolari nei principi della grammatica, ha continuato a vivere lodevolmente, e a mostrare il solito suo fervore pel bene di questo Collegio.


P. D. Tabacchi Prep.

D. Carlo Monti attuario
Il P. D. Camillo Chieregato attende secondo il lodevole suo costume con molta pazienza e con ogni vigilanza al profitto dei suoi giovani studenti della grammatica e l’umanità che sono molti e in molte classi distinti; non trascura nè il decoro suo nè del Collegio e continua a fornire tutte le sue religiose osservanze.

P. D. Gio. Tabacchi Prep.
Io vado a terminare il duodecimo di scuola della  retorica e il nono anno di Vice Prep. assistente alli SS.Convittori.

P. D. Carlo Monti attuario
20 VIII 1787
Ieri si è dato fine alle pubbliche scuole nelle quali terminarono per quest’anno le loro fatiche il P. Lasini nell’insegnare i principi della grammatica, il P. Chieregato nella Grammatica sup. e Umanità, e il P. Monti in quella della retorica.

D. G. Fr. Tabacchi Prep.

D. Carlo Monti att.
14  VIII  1788
Ieri si è fatta pubblica accademia di belle lettere, decorata da gradita musica, e valorosamente sostenuta dai SS. Convittori ed esteri scolari, i quali ne hanno riscosso l’universale approvazione dai numerosi e scelti uditori. Io pure ne ebbi per la terza volta ricompensa ed onore dagli Ill.mi  SS. Presidenti alle P. S. ai quali l’ho dedicata secondo il costume.

D. G. Fr. Tabacchi Prep.

D. Carlo Monti att.
15  VIII  1788
Si sono terminate in quest’oggi le pubbliche scuole nelle quali hanno esattamente eseguiti i loro doveri i PP. maestri delle stesse, cioè il P. D. Lorenzo Lasinio viceprep. e maestro di gramm., il P. D. Camillo Chieregato maestro di umanità, e, come spera, anche il P. D. Carlo Monti maestro di retorica anno 13° e ministro anno 10°.

D. G. Fr. Tabacchi Prep.

D. Carlo Monti att.

13  VIII  1789
Il P. D. Camillo Chieregato maestro di retorica in questo nostro Collegio di S. Agostino ha fatto recitare in questo giorno dai Sigg. Convittori e pubblici scolari una erudita letteraria accademia. La bellezza dei molti poetici componimenti e la dolce maniera con cui dai recitanti giovanetti sono stati rappresentati furono un giusto motivo per cui si sono uditi li comuni applausi di una nobile e dotta radunanza, venuta ad onorarci. Di non minor decoro, e nostro contento è stato l’intervento dei 4 Ill.mi Presidenti sopra monasteri e luoghi pii di questa magnifica città ai quali fu l’accademia stessa dedicata e del degnissimo nostro protettore cavalier Cristoforo Rorera che unitamente alla Udienza tutta partirono pienamente soddisfatti, persuasi e contenti.


P. D. Giovanni Franc. Tabacchi Prep.
13  XI  1789
Si sono aperte in questo giorno le pubbliche scuole, alle quali trovaronsi pronti li Padri maestri. Si fa noto come l’altrieri è capitato di stanza in questo Collegio con obbedienza del R.mo P. Prov. il P .D. Giorgio Barbaro per supplire alla seconda scuola. Diede egli principio all’impiego con tutto impegno, ma dopo un mese a motivo dei suoi incomodi dovette desistere ed in sua vece fu scelto un prete.

D. G. Fr. Tabacchi Prep.

Chieregato att.
14  IV  1790 
Oggi si sono terminate le scuole ed in esse si sono faticati il P. D. Lorenzo Lasini nell’insegnare ad un numero grande di figliolini con tutta pazienza e premura; ed io pure in una scuola, in cui vi erano tutte le classi, ed ho fatto quanto ho potuto; e nella seconda un prete, che sulla fine di luglio si assentò dall’ufficio pei suoi incomodi, ed i di lui scolari passarono il restante del tempo nella mia scuola.

D. Tabacchi Prep.

D. Chieregato att.
12  VIII  1790
Anche quest’anno si è fatta in questo Collegio una pubblica letteraria accademia. Non fu niente diversa da quella dell’anno passato l’incontro della medesima ed il P. maestro Chieregato ha fatto sempre più comparire la sua abilità sì nei suoi poetici componimenti, come nell’ammaestrare i figlioli ancora teneri. Fu universale l’applauso di questa Ill.ma Presidenza s. mon. e di tutta la dotta udienza intervenuta ad ascoltarlo.

D. Tabacchi Prep.
14  VIII  1790
Si è di qui partito il P .D. Camillo Chieregato dove per cinque anni consecutivi con soddisfazione di questo rispettabile pubblico pel suo zelo, e per l’esperimentata sua abilità vi ha coperta questa cattedra di retorica, non si avendo nell’istesso tempo ricusato di assistere anche le classi inferiori tutte le volte le circostanze lo esigettero.
14  IX 1790
Il discreto zelo, l’integerrima amministrazione, l’edificante religiosa condotta, ma sopratutto quella affabilità a lui tanto connaturale che a tutti rispettabile e caro se lo rese, con cui il M. R. P. D. Gianfrancesco Tabacchi diede principio, continuò e compì l’or ora scorso triennio di suo governo, non ci possono dispensare dal contestargliene come facciamo con questo pubblico atto la nostra più sincera gratitudine e la nostra più compiuta soddisfazione. Così dobbiamo per saper grado a questo degno soggetto per aversi senza l’immaginabile contraddizione accettata la carica di vicepreposito, carica a cui va annessa la difficile e gelosa cura di questi  SS. Convittori alla nostra vigilanza e premura affidati.

P. Giuseppe Martinelli Prep.
14  IX  1790
Da Venezia, dove per tutto quest’anno scolastico con tutto l’impegno e colla pubblica approvazione esercitò il geloso impiego di vicerettore nell’Accademia dei Nob. Patrizi, giunse qui oggi il M. R. P. D. Giuseppe Martinelli eletto dal ven. Capitolo tenutosi nei prossimi passati giorni in S. M .della Salute in Prep. di questo Collegio.

P. G .Martinelli Prep.
24  IX  1790
In conseguenza della erezione della nuova cattedra di filosofia e matematica venne dalla Congregazione destinato a ricoprirla il P. D. Giorgio Barbaro soggetto che ad una esperimentata abilità in dette scienze si unisce una condotta religiosa che veramente serve di edificazione.

P. Martinelli Prep.
12  XI  1790
Si sono oggi riaperte queste publiche scuole, all’assistenza delle quali si sono con tutto l’impegno e zelo prestati il P .D. Lorenzo Lasini a quella di grammatica. Il M. R. P. Prep. D. Gius. Martinelli per supplire alla mancanza di abile soggetto all’ importantissima scuola di umanità, e il rev. Sig. D. Domenico Baulio sac. secolare soggetto abbastanza noto alla città, a quella di retorica; e il sopradetto P. D. Giorgio Barbaro a quella di filosofia e matematica. Il concorso straordinario degli scolari fa che tutti con più coraggio incomincino le loro scolastiche fatiche e si lusinghino che il frutto abbia a corrispondere alle giuste premure di chi con tanto zelo presiede alle suddette pubbliche scuole.

D. Gius. Martinelli Prep.
13  VII 1791
L’accademia data dal R.mo P. Prep. soddisfatto avendo il pubblico intero di questa rispettabile città si meritò quella lode dovuta alle diligenti fatiche dell’operatore il che fu di gran richiamo per aver numeroso concorso di convittori.

D. Giuseppe Martinelli Prep.

D. Edoardo Robustello P.to att.
27  VIII 1791
Terminarono in quest’oggi le scuole. Il numero degli scolari fu tanto che da qualche anno indietro non si vide. Molti furona anche i collegiali, ed essendo terminate con piena soddisfazione di questa città, se ne spera sempre migliore l’esito delle nostre fatiche.

P. Giuseppe Martinelli P.to

P. D. Edoardo Robustello P.to att.
Meriti
 Il R.mo P. Prop.to sempre attento ed indefesso nella disciplina, nell’economico, nell’esemplarità, nella carità diede termine a questo anno scolastico dopo d’aversi con lode, avanzamento e vantaggio di chiunque impiegato nei vari esercizi e faticosi e difficili di maestro, assistente, e Prep. Talchè la sua persona ne anderà sempre mai da tutti lodata. 

Il P. D. Francesco Tabacchi Vice Prep. col contegno suo di vita morigerata e coll’assistenza data ai giovani meritossi dal pubblico quegli elogi che furono dovuti al suo merito.

Il P. Ferraris nella scuola di retorica con tanto impegno si occupò che li giovani ebbero a sentirne sommi vantaggi il suo contegno fu anche di somma persuasione.

Il P. Lorenzo Lasini nella scuola di grammatica esercitò tanta pazienza anche quest’anno che ne trasse frutto, ed ammirazione attesa la avanzata età.

Li maestri presenti corrisposero alle comuni aspettazioni e tutti si fecero onore.

P. D. Giuseppe Martinelli P.to

P. D. Edoardo Robustello attuario
23  VIII 1792
Il P. Maestro Ferraris diede la sua accademia. Numerosa fu l’udienza, pieno il contento: erudite e assai buone le composizioni, e per tutto ciò meritò quegli elogi che furono dovuti alle sue studiose fatiche.



P. Giuseppe Martinelli P.to

P. Edoardo Robustello P.to att.
26  VIII 1792
Fra Sant’Antonino e S. Lazzaro internamente al Terraglio fu preso casino di campagna ad affitto a divertimento dei convittori. Cosa molto ben fatta perchè e conserva il convitto non solo, ma l’aumenta e toglie il pericolo per tanti giovani che abbiano a perdere l’acquistato andando a vacanze nelle proprie case.

P. Giuseppe Martinelli P.to

P. Edoardo Robustello P.to att.
28  VIII  1792
A tenore del solito anche quest’anno si chiusero le scuole. I convittori e gli esteri furono assai numerosi. Il Pubblico rimase soddisfatto pienamente, e perchè li Maestri zelantemente sfaticando riportarono quei vantaggi sui loro scolari, che furono di contento ai rispettivi genitori, ed aumentarono così il credito da qualche tempo sempre maggiore di questo Collegio.

P. Giuseppe Martinelli P.to

P. Edoardo Robustello attuario
21  IX  1792
Sempre caritatevole il P. Prep. riguardo il P. Lorenzo Lasini come pieno di meriti attesa la sua età spesa tutta in far la penosa scuola di grammatica stabilì di lasciarlo godere di quella pace che dopo tanti anni gli guadagnarono le sue fatiche.

D. Giuseppe Martinelli P.to

D. Edoardo Robustello P.
13  XI  1792
Regolate sempre meglio le scuole avendosi per maestri in quest’anno di infima grammatica il Sig. Ab. Antonio Barison, di Grammatica Superiore il Sig. Ab. D. Grazioso Busacalice, di Umanità il Sig. Ab. D. Giovanni Sartori, religiosi degnissimi, di Retorica il P. D. Edoardo Robustello e di filosofia il P. D. Vincenzo Visconti, si diede cominciamento alle scuole, e si incominciò a progredire con quel metodo dovuto alla migliore educazione della gioventù, che è numerosissima.

P. D. Giuseppe Martinelli P.to

P. Edoardo Robustello P. att.rio
Con sommo decoro di questo nostro Coll. fu ordinata con tutto l’apparato di magnificenza da questo degn.mo nostro P. Prep. D. Gius. Martinelli una pubblica letteraria accademia unitamente alli esercizi cavallereschi. Fu in essa grandissimo il concorso dei nobili e dotti Signori e Religiosi, oltre essere onorata dalla ill.ma nostra Presidenza. L’incontro ne uscì felicissimo con sommo aggradimento di tutta questa città; ed il merito devesi principalmente attribuire al nostro P. Ed. Robustello, sì per le esposte dotte sue cognizioni, come pure per la valente di lui direzione nell’ammaestramento degli accademici suoi convittori

D. Gius. Martinelli Prep.

D. G. Fr. Tabacchi att.
Agosto 1794
Con tutta l’approvazione dell’Ill.ma Presidenza sopra mon., e piena soddisfazione di questa città si sono oggi terminate le pubbliche scuole.

D. Gius. Martinelli Prep.

D. G. Fr. Tabacchi att.
Meriti:
Il nostro P. Prep. D. Gius. Martinelli anche in quest’anno 1° della conferma sua in Superiore ha fatto maggiormente spiccare la sua grande abilità, e massima attenzione per il maggior vantaggio di questo Coll., sì per la buona disciplina dei convittori, e pubblici scolari, come per l’economico suo vigilante maneggio.
Il P. D. Lorenzo Lasinio per la 3° volta eletto viceprep. di questo Coll. di S. Agostino col suo buon esempio, e religiosa maniera fece accrescere maggiormente il decoro del nostro Coll.

Il P. D. Ed. Robustello ha continuato anche in quest’anno ad istruire i suoi scolari nelle cognizioni di una soda retorica con molto profitto dei med., e fu col suo religioso contegno amato da tutti, e carissimo alla nostra famiglia.

Il P. D. Vincenzo Visconti versatissimo nelle filosofiche e matematiche cognizioni, anche in quest’anno coll’istruire i suoi scolari nelle med. ha dato saggi del suo valore nel profitto ed avanzamento dei med. e grande decoro del nostro Coll.

Il P. diacono nostro Contarini fu sempre vigilantissimo nella custodia e buona disciplina dei numerosi nostri convittori, non avendo mai mancato al di lui ministero con tanto suo onore per tutto questo anno da lui esercitato.
Li altri maestri religiosi preti con la sua dottrina ed assiduità ai doveri della scuola sono tutti concorsi ad accrescere il profitto dei loro scolari e il decoro del nostro Coll.

D. Gius. Martinelli Prep.

D. G. Fr. Tabacchi att.
17  VII 1795
Con sommo decoro di questo nostro Collegio in una nostra corte si tenne una pubblica accademia di lettere e di ballo. Riuscì aggradito lo spettacolo, fu innumerevole il concorso; i giovani si fecero onore sommissimo, il Sig. Antonio Dall’Asta maestro di ballo del Coll. riscosse meritamente i dovuti suoi applausi. Nulla dirò del compilatore perchè fui io stesso. Basta sapersi per sempre, che essendo stata dedicata al R.mo P. Prov. D. Gius. Vipau, ed intervenendovi anche la Presidenza sopra mon. di questa città, ebbe questo Magistrato a restarne poco contento, perchè nulla sapendo da noi di cerimoniale abbiamo posto in mezzo a detta magistratura il sudd.  R.mo P. Prov.; onde per allontanare nuovi dissapori in combiazioni simili si lascia ordinato di collocare in posto distinto il Prov. in mezzo ai nostri religiosi, e lasciare altro posto pure distinto alla Presidenza sopra mon.

D. Gius. Martinelli Prep.

D. Od. Robustello att.
Oggi si chiesero le scuole colla compiacenza di poterne contare il notabile avvanzamento dei SS. scolari collegiali e pubblici mediante l’assiduità premurosa delli RR. PP. maestri e della rigorosa osservata disciplina.

Meriti:
Il nostro P. Prep. D. Gius. Martinelli anche in questo 2° anno della sua conferma in Superiore ha fatto maggiormente spiccare la sua grande abilità, e massima attenzione per il maggior vantaggio di questo nostro Coll., sì per la buona disciplina dei convittori e pubblici scolari come per l’economico suo vigilante maneggio.

Il P. D. Lorenzo Lasinio Viceprep. non poteva dar migliori prove della sua esemplarità e condotta e della sua attività in sostenere l’onorifico posto.

Il P. D. Franc. Tabacchi benemerito tanto di questo nostro Coll. colla sua esemplarità e soavità di costumi, oltre all’attenzione prestata nel suo ufficio di attuario fu di sommo decoro e di avvantaggio al Collegio.

 Il P. D. Vincenzo Visconti Lettore della filosofia colla assidua sua scuola ove mostrò ognora premura e dottrina singolare avvantagiò colla riuscita dei suoi scolari la sempre bramata decorazione del Coll., e fu caro per li suoi costumi ad ognuno.
Il P. D. Od. Robustello nella scuola di gramm. attese con tutto l’impegno al miglioramento dei suoi scolari in quel penoso esercizio e ne ebbe la consolazione della buona riuscita; fu a noi caro ed esemplare.

Il P. D. Alvise Contarini ministro fu vigilantissimo, indefesso, e regolò ognora la buona disciplina così che in tutto l’intero anno non si può contare un minimo disordine, anzi diresse così bene li numerosi propri convittori che abbiamo ragione di credere continuazione di tanto bell’ ordine.

Li SS. maestri secolari D. Gio. Sartori come maestro di umanità ed il Sig. D. Giacomo Ruzini maestro di gramm. si diportarono da veri religiosi e si prestarono indefessi al miglior vantaggio del Coll. e degli scolari.

D. Gius. Martinelli Prep.

D. Od. Robustello att.
12  VIII  1796
Ier in una delle nostre corti si diede una pubblica Accademia di Lettere e Ballo. Lo spettacolo riuscì aggraditissimo, e nella riuscita dei giovani nostri comparve benissimo la bravura nell’istruzione dei loro rispettivi maestri. Le poesie poi, composizioni del P. maestro Chiappa furono saporitissime e riscossero l’applauso dovuto. Il concorso fu numerosissimo e scelto. La dedica fu alli Ill.mi SS. sopra mon. di questa città.

D. Gius. Martinelli Prep.

D. Od. Robustello att.

4  IX  1796
Quest’anno pure la vigilia di S. Agostino si sono serrate le scuole. Dio sia ringraziato che speriamo il faticato compenso nella riuscita dei nostri scolari, che furono numerosi e per la parte dei SS. Convittori, e per la parte degli esteri. Niuno certo ha mancato per tanto buona riuscita nei particolari suoi uffici, ed in primis.

Meriti:
Il nostro P. Prep. D. Gius. Martinelli anche in questo terzo anno della sua conferma in Superiore. Ha fatto maggiormente spiccare la sua grande abilità, e massima attenzione per il maggior vantaggio di questo nostro Coll. sì per la buona disciplina dei convittori e pubblici scolari, come per l’economico suo vigilante maneggio.

Il P. D. Lorenzo Lasinio non poteva dare migliori prove della sua esemplare condotta e tranquillità nel posto di Viceprep. del Coll.

Il P. D. Franc. Tabacchi benemerito tanto di questo nostro Coll. colla sua esemplarità e soavità di costumi fu di sommo decoro e di avvantaggio al Collegio.

Il P. D. Vincenzo Visconti Lettore della filosofia coll’assidua sua scuola ove mostrò sempre premura e dottrina fu di singolare avvantaggio colla riuscita dei suoi scolari al maggiore e sostenuto decoro di questo Collegio, e fu caro per li suoi costumi ad ognuno.

Il P. D. Bartol. Chiappa maestro di retorica diede replicati saggi del suo sapere, fu esemplarissimo nella sua condotta, ed avantaggiò i suoi scolari nelle dottrine sue in modo che ridondò lode ed avantaggio al Collegio.

Il P. D. Antonio Bonadei nella scuola di gramm. attese con tutto l’impegno al miglioramento dei suoi scolari in quel penoso esercizio, e ne ebbe la consolazione della buona riuscita, fu a noi caro ed esemplare.

Il P. D. Alvise Contarini ministro fu vigilantissimo, indefesso, e regolò ognora la buona disciplina così che in tutto l’intero anno non si può contare un minimo disordine, anzi diresse così bene li numerosi nostri convittori che abbiamo ragione di credere continuazione di tanto bell’ordine.

Il Sig. D. Giac. Ruzzini maestro sacerdote secolare si diportò da vero religioso e si prestò indefesso al bene del Coll. e degli scolari.

D. Gius. Martinelli Prep.

D. Od. Robustello att.
20  VIII  1798
Accademia.
Il P. D. Paolo Murari maestro di retorica in questo Collegio di S. Agostino ha fatto recitare dai SS. Convittori ed esteri scolari una sua erudita, giocosa letteraria accademia, dedicata agli Ill.mi SS. Presidenti sopra monasteri e luoghi pii., i quali la onorarono con la loro pubblica presenza. La vaghezza dei poetici componimenti, la leggiadria, il genio, che ovunque spiccava, furono un giusto motivo, per cui si udirono gli applausi d’una dotta, nobile e numerosa radunanza.


P. D. Gius. Martinelli Prep.

Gaetano Seminati att.
27  VIII 1798
Fine delle scuole.
Secondo il solito di diede termine in questo giorno alle pubbliche scuole. Con sommo impegno, zelo, e premura si affaticarono in esse per tutto quest’anno il P. Antonio Bonadei, il P. Antonio Carisoli, entrambi maestri di grammatica, e il P. Seminati maestro di Umanità.

P. D. Gius. Martinelli Prep.

Gaetano Seminati att.
30  VIII  1798
Copia del memoriale presentato al Magistrato sopra mon. di questa città per impetrare il regalo dell’Accademia.
Negli anni scorsi era costume, che fatta l’Accademia, il P. Prep. andava a far una visita ad un qualche individuo del Magistrato sopra mon., per raccomadargli, che alla prima riduzione del Magistrato informasse vocalmente, che il detto Magistrato è solito a fare ogni anno un regalo al Collegio per la Accademia letteraria. Fece lo stesso anche quest’anno; ma la persona dalla quale egli portossi non volle assumersi l’impegno di informar vocalmente, e perciò il P. Prep. presentò al Magistrato il seguente Memoriale:
Ill.mi SS. Presidenti sopra mon. e Luoghi Pii Rappresentanti il Collegio di S. Giacomo di Schieral.
Il P. Prep. di S. Agostino D. Giuseppe Martinelli si fa coraggio di presentarsi umilmente a VV. SS. Ill.me per implorare gli effetti della loro bontà e della generosità loro dietro le tracce, che in nostro favore questo magistrato Ill.mo ha sempre segnato in tutte le occasioni, che il Collegio si è onorato di tempo in tempo di dedicargli le proprie letterarie composizioni, le quali dalla loro umanità furono tollerate e compatite. Chiede umilmente perdono a VV. SS. Ill.me dell’ardire, e con profonda venerazione si rassegna.







P. D. Gius. Martinelli Prep.

D. Gaetano Seminati att.
3  VII  1799
Accademia letteraria.
Il P. D. Paolo Murari retore di questo nostro Collegio ha fatto recitare alli SS. Convittori, ed esteri scolari una letteraria accademia versante sui fatti trevigiani. Essa fu dedicata agli Ill.mi SS. Presidenti sopra mon., LL. PP. i quali ogni anno onorano le nostre pubb. comparse, ma non so quale fatalità in quest’anno dopo aver ricevuta la dedica ci defraudarono con somma nostra sorpresa della loro presenza. I vari poetici componimenti furono molto ben trattati dall’autore e felicemente recitati dai giovani; per il che tanto quello quanto questi furono sommamente applauditi dalla numerosa e dotta adunanza.

P. D. Gius. Martinelli Prep.

D. Gaet. Seminati att.
27  VIII  1799
Termine delle scuole. Meriti.
Secondo il solito oggi si diede termine alle pubbliche scuole.

Meriti:
Il M. R. P. Prep. D. Giuseppe Martinelli lodevolmente ha governato questo Collegio. Mantenne sempre col suo esempio e colle opportune insinuazioni la disciplina, il bon ordine e la pace. Con indefessa industria e sollecitudine l’economia di questa casa fu da lui sostenuta.

Il P. D. Gio. Francesco Tabacchi Viceprep. col suo religioso contegno sempre più accrebbe il buon nome al Collegio.

Il P. D. Lorenzo Rubbi ha sostenuto con instancabile zelo e premura l’impiego di Ministro e Prefetto degli studi.

Il P. D. Paolo Murari con tutto l’impegno ha istruito i nostri giovani nella scuola della retorica, e si è diportato lodevolmente nel religioso contegno.

Il P. D. Antonio Bonadei con singolare impegno insegnò la grammatica superiore, ed il suo contegno gli meritò la comune approvazione.

Il P. D. Antonio Carisoli si occupò con somma pazienza, zelo e premura nella scuola della grammatica inferiore, ed il suo tenor di vivere non potè esser più lodevole.
Il P. D. Perfetto Plateo sostenne per tutto quest’anno con impareggiabile sollecitudine, cura ed impegno lo scabroso ufficio di prefetto dei giovani, ai quali col suo esempio e scrupoloso tenore apportò non pochi vantaggi, e così aumentò il decoro del Collegio.

Il P. Gaetano Seminati procurò di essere utile colla sua qualunque siasi opera ai giovani di umanità, e di non mancare agli altri doveri.

P. D. Gius. Martinelli Prep.

D. Gaet. Seminati att.

3  VI  1800
Accademia letteraria.
Dai SS. Convittori e scolari pubblici oggi si è recitata ad una numerosa udienza di dotte persone una letteraria accademia versante sulle Passioni. Questa pubblica produzione fu onorata dalla presenza dell’Officio sopra mon., a cui fu dedicata. Il P. D. Paolo Murari ne fu l’autore, e gli venne data uno ore quella lode, che si meritava.

P .D. Gio. Fr. Tabacchi Prep.

D. Gaet. Tabacchi att.
10  VI  1802
Accademia letteraria.
Dai Sig. Convittori e scolari pubblici in quest’oggi si è recitata ad una numerosa udienza di colte persone una letteraria accademia col titolo “Massime morali, e fisiche d’educazione“. Questa pubblica produzione fu onorata della presenza dell’ufficio sopra mon., a cui fu dedicata. Il P. D. Paolo Murari ne fu l’autore.

D. Gaet. Seminati att.
8  VIII  1802
Atteso l’universale applauso, che ebbe la qui sopra accennata accademia col titolo di “Massime morali nella educazione”, il P. D. Paolo Murari si determinò di darla alla luce colla stampa, e la dedicò all’ufficio sopra mon., il quale esternò la sua approvazione colla seguente terminazione:
Gli Ill.mi Sig. Presid. sopra mon. e LL. PP.
Raccolti li sentimenti della dedicatoria 8 luglio corr. premessa dal M. R. P. Paolo Murari crs. alla di lui accademia, terminarono, che in nome del loro ufficio sia dal ministro cancell. significato al M. R. P. sud. il pieno loro aggradimento così per tale offerta, che pelle cure da lui impegnate nel tessere lavoro tanto utile alla gioventù, pelle sue massime morali, pello sviluppo dei suoi filosofici principi, e pella facilità ed eleganza dello stile; decretando che sia la presente registrata a perpetua memoria. Manda.
Treviso dall’ufficio sud. 8  VII  1802

Urbano Ricci presid.

Ettore Rinaldi pres.

Fioravante Olivi pres.

Giulio Onigo pres.

Giovanni Nascimbeni pres.

Antonio Pediri pres.

( Il libretto è presente in Archivio di Genova. P. Secondo Brunelli )
12  VIII  1803
Accademia.
Ad una nobile numerosa, e dotta udienza venne in quest’oggi colla massima approvazione recitata dai nostri convittori, e scolari pubblici una letteraria accademia vertente sulla storia romana.





D. Gaet. Seminati Vic.
27  VIII  1803
Termine delle scuole ed eccitamento agli scolari d’approfittarsene anche in quest’autunno.
Oggi secondo il solito si sono chiuse le scuole, lasciando però a tutti gli scolari un avviso, che qualora volessero approfittarsi anche di questo tempo autunnale si portassero pure alle scuole, che senza alcun loro aggravio saranno da due maestri assistiti.

D. Gaet. Seminati Vic.
26  VIII  1805
Oggi si è dato termine alle scuole. I maestri che si prestarono con vantaggio di questa nostra gioventù, sono i seguenti:
Il M. R. P. Seminati Vic. nella filosofia
il P. Plateo nell’umanità
il P. Bonadei nella grammatica
il p. Angelo Dall’Orto nell’infima
D. Domen. Bortoloni Prep.
P. D. Antonio Bonadei attuario
30  X  1805
Finimento delle scuole autunnali.
Anche in quest’anno si è dato fine alle scuole autunnali, in cui si prestarono due maestri con tutta premura pel bene di questi giovani senza obbligo alcuno.

P. Dom. Bortoloni Prep.

D. Ant. Bonadei att.
